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La seduta comincia alle 10.

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(E approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Vittorio Galluzzi .

(E concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

COTTONE e Glomo : « Modifiche all'artico -
lo 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 maggio 1964, n . 655, recante " nor-
me concernenti la disciplina delle assegna-
zioni degli alloggi economici e popolari " »
(4623) ;

VERONESI ed altri : « Nuove norme relati-
ve all'avanzamento del personale in servizi o
presso la direzione generale dell'aviazione ci -
vile nel ruolo degli esperti della circolazione
aerea e dell'assistenza al volo » (4624) ;

CAPPUGI ed altri : « Modifiche alla legge
29 settembre 1967, n . 946, concernente " Im-
missione dei diplomati e laureati ciechi a ta-
luni concorsi a cattedre ed immissione degl i
insegnanti ciechi abilitati nei ruoli della scuo-
la media " » (4625) ;

GAGLIARDI ed altri : « Integrazione dell e
disposizioni concernenti l 'avanzamento degli
ufficiali della guardia di finanza » (4626) ;

SCALZA ed altri : « Istituzione dei provve-
ditorati al lavoro e del servizio contabilit à
del 'Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale » (4627) ;

CENGARLE ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 18 febbraio 1963, n . 81, ri-
guardante l'azienda di Stato per i servizi te-
lefonici » (4628) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Nicolet-
to, Raffaelli, Soliano, Matarrese, Minio e
Bigi, al ministro del tesoro, « per essere in -
formati sul grave fatto di sangue avvenut o

il 30 ottobre presso la Commissione medic a
superiore in via Stamperia (direzione gene-
rale pensioni di guerra) » (6642) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro ha facoltà di rispondere .

BRACCESI, Sottosegretario di Stato pe r
il tesoro . Il grave fatto di sangue al quale si
riferiscono gli onorevoli interroganti e ch e
ha vivamente turbato l'opinione pubblica è
avvenuto, come è noto, nei locali della di-
rezione generale delle pensioni di guerra i n
via della Stamperia . In proposito si fa pre-
sente che verso le ore 9,30 del 30 ottobre
scorso, il signor Giuseppe Calabretta, resi-
dente in Randazzo (Catania), si è introdotto ,
passando dalla sala d'attesa dell'ufficio cen-
trale informazioni, nell'anticamera dell a
commissione medica superiore, ubicata al
piano terra, e ha ferito alle spalle, con un
colpo di pistola sparato da distanza ravvi-
cinata, il colonnello medico della riserva dot-
tor Giovanni Fuccio, che presta servizio in
seno al predetto superiore collegio medico in
qualità di relatore .

Subito arrestato, il Calabretta è stato suc-
cessivamente condotto presso il nucleo ope-
rativo del gruppo interno dei carabinieri d i
Roma, in piazza San Lorenzo in Lucina .

Nel contempo, il colonnello Fuccio, dopo
le prime necessarie cure prestategli dai col-
leghi della stessa commissione medica supe-
riore, è stato trasportato all'ospedale di Sa n
Giovanni, dove gli veniva riscontrata una fe-
rita d'arma da fuoco alla regione dorsale si-
nistra con ritenzione di proiettile in corri-
spondenza della scapola destra .

Con l'occasione, esprimo al colonnello
Fuccio i migliori auguri di una sollecita e
completa guarigione e di un prossimo ritorno
al suo posto di lavoro .

Per quanto riguarda la pratica di pension e
di guerra relativa al Calabretta, si comunic a
che al predetto, con decreto ministeriale de l
3 novembre 1958, venne liquidata una inden-
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nità una tantum, pari a due annualità dell 'ot-
tava categoria, adecorrere dal 1° aprile 1951
per « lievi note di gastrite e colite spastica » .
Ciò a seguito di decisione della Corte dei conti
che ebbe a riconoscere la dipendenza da cause
di servizio di guerra delle cennate infermità .

Con successivi decreti ministeriali de l
24 marzo 1960 e dell'11 settembre 1963, al me -
desimo venne negato il diritto ad ulteriore
trattamento economico per causa di guerra ,
non essendo stato riscontrato un aggravamen-
to delle infermità già indennizzate .

In base a nuova istanza prodotta il 16 mag-
gio 1964, il Calabretta fu sottoposto ad accer-
tamenti sanitari presso la competente com-
missione medica per le pensioni di guerra e
sul relativo parere venne sentita la commis-
sione medica superiore . Tale commission e
espresse l'avviso che le infermità già riscon-
trate all'interessato (come innanzi detto, s i
trattava di lievi note di gastrite e colite spa-
stica) non avessero subìto alcun aggravamen-
to rispetto ai precedenti accertamenti sanitar i
e che la nuova malattia riscontrata (duodenit e
ulcerosa) non fosse collegata con l'affezione
già indennizzata, né dipendente da causa d i
servizio di guerra .

Successivamente, a seguito di deliberazio-
ne del comitato di liquidazione, la commissio-
ne medica superiore, in data 30 aprile 1966,
sottopose il Calabretta ad accertamenti sani -
tari diretti e, 'nella 'seduta del 18 giugno 1966 ,
ebbe a confermare il precedente giudizio .

Ciò stante, nei riguardi del sopra nomi-
nato è stato emesso decreto ministeriale ne-
gativo in data 23 maggio 1967, notificato allo
stesso, tramite il comune di residenza, i l
16 agosto successivo .

È da presumere che per tale motivo l'in-
teressato sia venuto a Roma armato di pistol a
con l'intento di sparare, per protesta, contro
uno dei sanitari della commissione medica
superiore presso la quale aveva, come già det-
to, subìto visita medico-legale che ha dato poi
luogo al provvedimento di diniego innanzi
cennato .

PRESIDENTE. L'onorevole Nicoletto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NICOLETTO . Dalla breve cronistoria ch e
ci ha fatto l'onorevole sottosegretario, appar e
in tutta la sua evidenza, indipendentement e
dai colpi sparati in via della Stamperia, nella
sede della direzione generale delle pension i
di guerra, la tragedia « all'italiana » dell e
pensioni di guerra .

Ella, onorevole sottosegretario, ha detto
che con decreto del 3 novembre 1958 è stat a
concessa ,all'interessato una indennità una
tantum pari a due annualità a datare dal 1 °
aprile 1951, il che significa che la relativ a
domanda era stata presentata al principio de l
1951, e cioè che sono stati necessari sette an-
ni per concedere una indennità estremamen-
te modesta . Se quel soldato avesse ritardat o
di due giorni il rientro sarebbe divenuto u n
disertore e un nemico della patria . Lo Stato
italiano, invece, può permettersi di disatten-
dere la sua domanda per sette anni . Il solda-
to ha poi presentato domanda per il ricono-
scimento dell'aggravamento della malattia
che è stata respinta, così come una second a
ed una terza domanda della stessa natura :
gli si sono così chiuse tutte le porte . Ma qual
è sta la vicenda della terza domanda ? Ella ,
onorevole sottosegretario, è stato reticente i n
proposito nella sua risposta : non ha detto,
ad esempio, che al Calabretta era stata asse-
gnata dalla commissione medica periferica l a
sesta categoria per aggravamento, cioè ch e
la commissione periferica aveva riconosciut o
il diritto del Calabretta . Ma vediamo il com-
portamento della commissione medica supe-
riore : essa non ha riconosciuto l'aggrava-
mento, senza neppure chiamare l'interessato
per la visita . Su questa procedura il comitato
di liquidazione, cui la pratica era successi-
vamente pervenuta, non si è trovato d'accor-
do dichiarando che la commissione medica
doveva chiamare il Calabretta a visita diretta
per accertare se aveva diritto o no alla sesta
categoria. A questo punto la commissione me-
dica superiore ha convocato il Calabretta per
la visita, ma le è stato facile non rimangiar -
si il precedente parere negativo circa l'aggra-
vamento. Se si trattava di una colite spastica ,
ora si parla di distonia del colon : si trova
subito la parola per negare il diritto . Nel ca-
so 'specifico, mentre prima si era diagnosti-
cata una gastroduodenite, adesso la commis-
sione medica superiore parla di duodenite ul-
cerosa. Io non sono medico, ma sia nella ga-
stroduodenite, sia nella duodenite ulcerosa ,
la duodenite è presente .

Se ella ricorda, onorevole sottosegretario ,
in questa breve storia è riassunta la discus-
sione che qui facemmo nel novembre 1966
quando io denunciai il fatto che mentre – e
nonostante certe nuove difficoltà – le commis-
sioni mediche periferiche cercano di fare i l
loro dovere, la commissione medica superio-
re rifiuta di riscontrare qualsiasi aggrava-
mento, illegalmente, fiscalmente . Quando il
comitato interviene per difendere la legge,
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la commissione medica dal punto di vista tec-
nico riesce sempre ad eluderla .

Questa tragedia può ben essere definita
« all'italiana » . Perché mi dica, signor sotto-
segretario, in quale altro paese del mondo a
22 anni dalla fine della guerra è ancora cos ì
vivo il problema delle pensioni di guerra co-
me nel nostro, dove vi sono ancora 200 mila e
più ricorsi alla Corte dei conti (si tratta sem-
pre di 'pensioni di 'guerra, anche se in forma
indiretta) ? E quando noi chiediamo conto d i
questa situazione in Parlamento, ci viene a ri-
spondere sorridente, scherzoso, il ministro
Preti, il quale ci dice che nel 1997 sarà ulti-
mata l'attribuzione delle pensioni di guerra !
Ma si rende conto del cinismo del suo atteg-
giamento di fronte al Parlamento e di fronte
al paese ? Quindi, solo .nel 1997, a cinquant a
anni dalla fine della guerra, il Governo ita-
liano – voi allora non ci sarete più, ci sa -
ranno i vostri continuatori – porterà a termi-
ne il sacro dovere di attribuire a chi ha be-
ne meritato della patria una modesta pensio-
ne, sempre che ciò si faccia veramente e che ,
nel frattempo, gli aventi diritto non siano
tutti morti . Non le dice niente, signor sotto -
segretario, il fatto che il 4 novembre l'asso-
ciazione mutilati ed invalidi di guerra e tutti
i mutilati di guerra abbiano disertato le ma-
nifestazioni celebrative ?

Esiste uno stato di insodisfazione, si è
creato uno stato di esasperazione da parte dei
mutilati e invalidi di guerra per il fiscalismo
della commissione medica superiore . Che cosa
avete fatto voi di fronte a questo fiscalismo ?

A lei, come rappresentante del Govern o
responsabile delle pensioni di guerra, il 17
ottobre 1966, in questa Camera, io denuncia-
vo (cito dal Resoconto sommario) che « le
aperte violazioni di legge compiute dall a
commissione medica superiore sono tali . . . da
richiedere l'intervento dell'autorità giudizia-
ria » e citavo il fatto tipico di quel general e
della commissione medica superiore che, i n
mia presenza, ad un relatore medico che gl i
diceva di un caso in cui risultavano una tu-
bercolosi ed una ferita lieve, quest'ultim a
guarita e quella verosimilmente dipendente d a
causa di servizio, rispondeva che desse 5 ,ann i
di indennità tabellare B per la ferita e ne -
gasse la tubercolosi . Signor sottosegretario ,
io le chiesi allora se ella voleva chiamare tr e
o quattro deputati nel suo ufficio per esami-
nare alcuni casi, per vedere come stavano l e
cose, trattandosi di questioni addirittura di
competenza della magistratura .

Che cosa avete fatto voi ? E vero, onore-
vole Braccesi : il suo predecessore, l'onorevo -

le Cappugi ed ella stesso sono venuti qui a
dirci : sì, c'era un certo fiscalismo da parte
della commissione medica superiore e siam o
intervenuti per modificare le cose . Ma il pro-
blema non è questo : qui non si tratta di fisca-
lismo, ma di rispetto della legge ; i medici
non devono riconoscere o negare una deter-
minata categoria in base a una direttiva fi-
scale da parte del Governo, ma devono dare
a chi ha dato tanto per il proprio paese quel -
lo che gli spetta .

Allora ci rendiamo conto della tragedi a
di un uomo di 59 anni, che ha fatto nove ann i
di guerra ed è distrutto fisicamente, a cu i
viene negata la pensione. Ella comprende ,
onorevole sottosegretario, che cosa vuoi dire

questo ? Vuol dire che quell'uomo di 59 anni ,
fisicamente distrutto, non essendogli stata ri-
conosciuta l'ottava categoria, non troverà più

alcuno che gli dia lavoro ; mentre il ricono-
scimento dell'ottava o della settima catego-
ria avrebbe significato il diritto ad avere un

posto, avrebbe voluto dire il pane assicurato

e la garanzia di una vita dignitosa, per un

uomo che ha dato nove anni della sua vita

per il suo paese . Voi invece, contro la legge

e contro ogni senso di umanità, gli avete ne-
gato questo ; la guerra che egli ha fatto, guer-
ra imposta da certi dirigenti del nostro pae-
se, ha distrutto fisicamente quest'uomo : voi

lo avete distrutto moralmente .
E vero : quell'uomo ha compiuto un atto

inconsulto che noi condanniamo ; ma dobbia-
mo renderci conto di questa realtà . E forse
questo il solo caso che si verifica ? E di fron-
te a questo atto inconsulto, di fronte a tutto

quello che sta dietro ad esso, voi che cosa

avete fatto ?
Io devo riconoscere onestamente che se

nella commissione medica superiore c'è u n

uomo di valore, di coraggio, di buon senso ,
che vuole che sia resa giustizia e ama gli

invalidi di guerra, costui è proprio il colon -

nello Fuccio. E lo dico non perché sia stat o
lui il colpito, ma perché veramente egli si è

sempre battuto nella commissione medica su-
periore perché fosse resa giustizia ai mutilat i

e invalidi di guerra. E il rincrescimento pe r
quanto è avvenuto è di tutti indistintamente .

Non vorrei qui ripetere certe parole che h o

sentito dire, come queste : quel colpo doveva
andare a chi ha firmato quella relazione me-

dica !
Ma il grave, onorevole sottosegretario, è

che, quando quell'uomo ha sparato, gli altr i

malati che erano presenti hanno detto : bi-

sognerebbe sparare a tutti quelli della com-
missione medica superiore ! Questo ella tre-
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verà nei verbali dei carabinieri . Purtroppo è
rimasto colpito proprio chi difendeva i muti -
lati e gl'invalidi 'di guerra .

La commissione medica superiore, nel su o
complesso, ha anche gravi responsabilità per
il passato, responsabilità che oggi si cerca d i
attenuare .

Quale la conseguenza che voi avete tratt o
da tutto questo ? Non vaglio dire chi sia il me -
dico che ha firmato quella relazione medica ;
voi lo sapete . Quali provvedimenti avete pre-
so ? Risulta effettivamente che si comporta
sempre così e non soltanto per cattiveria d'ani-
mo, ma perché certe disposizioni in materi a
sono sempre più rigide. Dunque, quali prov-
vedimenti avete preso o intendete prendere ?

Rammento che 13 anni fa, nel 1954, vi f u
una discussione in questa Camera nel corso
della quale il Presidente di questa nostra se-
duta intervenne (trattandosi delle pensioni d i
guerra) in difesa dell'allora sottosegretari o
Preti . A quell'epoca vi furono ben quattro mo-
zioni sul problema delle pensioni di guerra ,
con le quali chiedevamo un radicale cambia -
mento, nel senso di rendere giustizia ai mu-
tilati e agli invalidi di guerra . Nel 1954, ed
ancora un anno fa e tutti gli anni, si può dire ,
ho sempre sparato a zero sulla commission e
medica superiore, ma non sono mai riuscito
a far sì che essa diventasse un organo dell o
Stato italiano rispettoso della legge . Debbo
domandarmi allora : la colpa è degli uomin i
che tale commissione come ungono o è dell e
direttive che a quegli uomini sono state im-
partite ?

Ricordo ancora che nel 1954 l'allora sotto-
segretario Preti, con una sua lettera, invitav a
il direttore generale a richiamare l'attenzione
della commissione medica superiore sulla esi-
genza di declassare e di negare . E dal 1954
ad oggi qualcosa è cambiato . A quell'epoca
io stesso feci presente che sarebbero occors e
decine di anni per cambiare tutto quello che
di sbagliato e di infame era stato compiut o
durante gli anni 1954-55 .

Noi continuiamo oggi e continueremo sem-
pre la nostra battaglia in difesa dei diritti
dei mutilati e degli invalidi di guerra. Per
questi motivi non posso dichiararmi assolu-
tamente sodisfatto della risposta data dal Go-
verno alla nostra interrogazione . Quanto è ac-
caduto è stato prospettato come un semplic e
fatto di cronaca mentre, in realtà, rappresenta
una terribile tragedia, tragedia che dura or -
mai da troppo tempo e che ha colpito milion i

'di italiani .
Chiudo questo mio intervento, ricordando

che domani si apre il congresso nazionale dei

mutilati e degli invalidi di guerra . Vorrei che
fosse inviato un cordiale e caloroso augurio
di buon Iavoro e che si assumesse l'impegno ,
almeno da parte nostra, di continuare a difen-
dere i loro sacrosanti diritti, diritti che a loro
spettano per i sacrifici che hanno compiut o
per il nostro paese . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . L'interrogazione dell'ono-
revole Greggi (6172) è rinviata per accord o
intervenuto tra l'interrogante e il Governo .

così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno.

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 otto-
bre 1967, n. 969, concernente il finanzia-
mento per l'esecuzione di opere di com-
pletamento ed ampliamento dell'aero-
porto intercontinentale « Leonardo d a
Vinci » di Roma-Fiumicino (4522) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del decreto-legge 31 ottobre 1967 ,
n . 969, concernente il finanziamento per l'ese-
cuzione di opere di completamento ed amplia-
mento dell'aeroporto intercontinentale " Leo-
nardo da Vinci " di Roma-Fiumicino .

Dichiaro aperta la discussione generale .
iscritto a parlare l'onorevole Crocco . Ne

ha facoltà.

CROCCO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la conversione in legge del decreto-
legge che 'stanzia 35 miliardi per la costru-
zione della terza pista e di altre opere neces-
sarie al completamento – o meglio all'ade-
guamento – dell'aeroporto " Leonardo da
Vinci ", mentre da un lato mi offre motivo
di compiacimento, in quanto costituisce un
intervento, sia pure sporadico, sia pure - di -
rei – eccezionale a favore di un'opera fonda-
mentale per l'aviazione civile, nello stesso
tempo non può non offrirmi spunti per una
critica che credo motivata .

La prima critica deriva proprio dal modo
con cui questo provvedimento è stato presen-
tato alle Camere, vale a dire nella forma de l
decreto-legge, il che significa in definitiv a
che ancora una volta il Governo è stato pres o
in contropiede, ossia che gli avvenimenti in
materia aeronautica sono stati molto più ra-
pidi delle previsioni governative e della ca-
pacità di decisione della classe politica . Ciò
significa che si è dovuto decidere frettolosa -
mente un intervento, del quale poi critiche-
remo anche in particolare il contenuto ; in-
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tervento che oltre a tradire l'improvvisa m a
prevedibile necessità di fronte alla quale c i
si è trovati, rivela il persistente carattere di
episodicità degli interventi in materia aero -
nautica. Si tratta infatti, ancora una volta ,
di un provvedimento episodico che, sì, è ve-
ro, risolve o per lo meno consente di risolve -
re parzialmente un problema che in caso di -
verso assumerebbe aspetti drammatici, ma
non risolve i problemi di fondo .

da anni che da parte di alcuni appas-
sionati esperti in materia ed anche da part e
di autorevoli rappresentanti delle Camer e
viene rappresentata al Governo la necessit à
di esprimere una politica aeronautica, si a
pure coordinata e inserita in una organic a
politica dei trasporti . Si può dire che nem-
meno nel piano quinquennale il problem a
delle infrastrutture aeronautiche e della po-
litica aeronautica in genere sia stato inqua-
drato nella giusta luce e nella dimension e
nella quale ormai le previsioni più attendi-
bili pongono l'importanza e lo sviluppo de l
trasporto aereo e dell'aviazione civile in ge-
nerale dal punto di vista economico e socia -
le . E dire che si tratta di previsioni comun i
sulla stampa, previsioni ormai di domini o
giornalistico, convalidate da autorevoli orga-
ni di studio e di ricerca, quali l'Organizza-
zione internazionale dell'aviazione civile e
altri centri internazionali di studio in mate -
ria. Nel giro di sei o sette anni il traffico
aereo in Italia sarà quadruplicato . Parlo del
movimento di velivoli e del movimento d i
passeggeri . Probabilmente avremo anche un
boom del traffico merci in campo aereo, ch e
porrà problemi nuovi che avranno riflessi so-
stanziali nella funzione, nella struttura e ne -
gli impianti degli aeroporti, tanto da far pre-
vedere addirittura – come accade in tutti
i sistemi di trasporto che hanno raggiunt o
un grado di maturità – la creazione di aero-
porti specializzati e separati dagli aeroport i
destinati al traffico passeggeri .

La previsione, secondo la quale il traf-
fico aereo nel 1975 sarà quadruplicato, è cer-
tamente attendibile, ma direi che è anche
moderata : sulla base degli elementi a dispo-
sizione si può ragionevolmente preveder e
uno sviluppo ancora maggiore delle quanti-
tà e delle qualità del traffico .

Queste vertiginose previsioni pongono al -
meno due serie di problemi, di fronte ai quali
si rivela ancora più evidente l'episodicità del
provvedimento che noi oggi dobbiamo con-
vertire in legge .

Anzitutto non si tratta certamente di un
problema soltanto locale o romano. Il pro-

blema degli aeroporti è un problema nazio-
nale. Non si può pensare di risolverlo con
uno stanziamento di 35 miliardi per l'aero -
porto di Roma ignorando che analoghe ne-
cessità esistono per gli aeroporti di Milano ,
Genova, Torino, Venezia, Napoli, Palermo ,

Cagliari . Tutti questi aeroporti presentan o
un gran numero di problemi analoghi anche
se le dimensioni, in qualche modo, cambia-
no. Prima di tutto la necessità di adeguare
la ricettività degli aeroporti in rapporto al-
l'aumento del traffico e quindi del movimen-
to dei velivoli, di adeguare cioè la capacità
ricettiva delle piste nonché delle aerostazio-
ni e delle altre strutture che consentono il
cosiddetto handling (manipolazione) del traf-
fico passeggeri e merci .

Da questo punto di vista lo stanziamento
di 35 miliardi appare veramente insufficiente
anche se costituisce un atto di omaggio, per
così dire, al maggiore aeroporto nazionale, che
regge da solo gran parte dell'intero traffic o
proveniente dall'Italia o destinato all'Italia ,
atto di omaggio che in una prospettiva orga-
nica non risolve però, se non in piccola par-
te, il problema nazionale . Tanto è vero che
i dirigenti, ad esempio, della Società eserci-
zio aeroportuale di Milano si stanno febbril-
mente preoccupando dello stesso problema che
noi contiamo in parte di risolvere per Roma
con l'intervento previsto dal decreto-legge
n . 969. Dobbiamo considerare, per altro, che
l'aeroporto di Milano come quelli di Torino ,
di Venezia e di Genova sono stati avulsi dall a
gestione diretta dello Stato . Questi aeroporti
sono stati infatti affidati a gestioni locali, o
sotto forma di società per azioni, come l'aero-
porto di Milano, sia pure con il controllo del
comune che ne è il principale se non l'esclu-
sivo azionista, o sotto forma di consorzio pub-
blico, come l'aeroporto di Genova o, infine ,
sotto forma di provveditorato, come l'aeropor-
to di Venezia . I gestori di questi aeroporti
nutrono molte preoccupazioni, ed essendo ti-
tolari di una concessione di esercizio per

trent'anni, auspicano il raddoppio della con -

cessione stessa, che dovrebbe essere quindi

portata a 'sessant'anni per poter consentire lo

ammortamento di nuovi investimenti . Sen-
nonché sessanta anni, nel mondo e soprattutt o
in relazione ai problemi dell'aeronautica, costi-
tuiscono qualcosa che assomiglia all'eternità .
Di fronte a grossi problemi quali sono questi ,
non è logico a nostro avviso pensare di cri-
stallizzare, attraverso leggi speciali, gli at-
tuali sistemi di gestione portando a sessanta
anni la durata delle relative concessioni . La

soluzione di questi problemi non può essere
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affidata ad espedienti giuridici di questo tipo ,
ma soltanto ad una vera ed efficace politic a
degli aeroporti .

Dopo avere sfiorato i temi di carattere ge-
nerale sollevati dal provvedimento in esame ,
mi si consenta di esaminare in maniera più
particolare la situazione speciale dell'aero-
porto di Roma. L'aeroporto di Roma sostan-
zialmente sopporta quasi tutto il traffico ae-
reo attuale con due piste e una aerostazion e
che non esito a definire errata nella sua pro-
gettazione ed impostazione e che, oltretutto ,
si rivela assolutamente insufficiente di front e
alle previsioni che è logico fare nel moment o
attuale . Queste previsioni devono naturalmen-
te anche essere messe in relazione alle inno-
vazioni tecniche ormai imminenti nel settor e
dei trasporti aerei . Non parlo soltanto del
prossimo avvento degli aerei supersonici e
della prossima entrata in servizio di aeromo-
bili giganti, i cosiddetti jumbo jets, la cui ca-
pacità si potrà aggirare da 400 a 600 passeg-
geri, pari al quantitativo di passeggeri traspor-
tati da un intero convoglio ferroviario . Sarà
anche maturata, secondo le previsioni vero -
simili di importanti organismi tecnici interna-
zionali, la tecnica del volo verticale; con la
possibilità quindi di destinare, a completamen-
to del sistema complessivo di trasporto aereo ,
questi velivoli a trasporti di carattere margi-
nale o periferico o capillare, che potranno ec-
citare quella parte della domanda che attual-
mente si rivolge ad altri sistemi di trasporto .

2 una previsione che si realizzerà non ol-
tre i prossimi 10 anni . Nel campo del tra-
sporto aereo la domanda è ancora in gran
parte latente : si va verso il traffico aereo d i
massa, verso l'abbassamento sensibile dei co-
sti dei trasporti, con la conseguenza che la
domanda specifica di trasporto aereo tenderà
ad avere un tasso di incremento sempre pi ù
elevato .

Con il 'provvedimento gal nostro esame, pos-
siamo ritenere che vengano realmente sodi -
sfatte le esigenze (di traffico aereo 'di runa città
come Roma ? La risposta non può non essere
negativa . La costruzione di una nuova aero-
stazione e di una terza pista (non risolverà, se
non n minima parte, le esigenze, possiamo
dire, 'di un, immediato futuro .

stato detto in varie !riunioni, in tavole
rotonde e in riunioni accademiche, che ormai
il problema 'della infrastruttura aeroportuale
delle grandi città è da affidare alla creazion e
di un sistema aeroportuale e non a un sol o
aeroporto .

Tutte le grandi città oggi posseggono u n
sistema aeroportuale : Londra 'ha tre aeropor-

ti con sette piste, New York quattro aeroporti
con nove piste, Parigi tre aeroporti con cin-
que piste, Francoforte, dove sorge uno degl i
aeroporti a grande traffico europeo, è press' a
poco nella situazione di Roma, ma con un
traffico sensibilmente inferiore . Se pensiamo
che l'aeroporto " Leonardo da Vinci " ha u n
movimento annuale di circa 100 mila aeromo-
bili e che questa cifra probabilmente si qua-
druplicherà nel giro di 6-7 anni, è chiaro che
in questo intervallo di tempo si dovrà aver

preparato un sistema aeroportuale che abbia
almeno le caratteristiche attuali degli aeropor-
ti di Londra, che ha un movimento annual e
di passeggeri poco più che doppio di quello at-
tuale di Roma .

Appare quindi necessario impostare fin da
ora il problema in termini concreti, cercand o
una soluzione alternativa nella (previsione d i
un secondo grande aeroporto . Mi 'rendo conto
che, con le difficoltà che vengono continua-
mente frapposte ad ogni intervento finanzia -

rio di carattere aeronautico, non è possibil e
pensare immediatamente alla realizzazione di
un secondo aeroporto, !ma credo sia opportu-
no iniziare almeno le ricerche per la indi-
dividuazione di una seconda grande area d a
vincolare immediatamente, non vicinissima
alla città e tale da assicurare, (per i1 prossimo

futuro, la simultanea alternativa all'aeroport o
Leonardo da Vinci " . Occorre farlo, a mi o

giudizio, fin da ora, per non pregiudicare le
possibilità future di costruire su di un'area
oggi utilizzabile, ma che domani potrebbe es-
sere compromessa da costruzioni o da altri
usi, imponendo quindi allo Stato oneri e 'spe-
se sensibilmente maggiori .

Una seconda esigenza è quella di dirot-
tare almeno una parte del traffico nazionale
sull'aeroporto di Ciampino, che deve essere
restituito alla sua 'destinazione naturale . Lo
aeroporto di Ciampino è sorto nelle vicinanze
di Roma +proprio per essere posto al servizio
di questa città, e non per impieghi militari ,
che, visti nel squadro 'di una difesa di Rom a
imperniata sull'aeroporto di Ciampino, ap-
paiono addirittura umoristici .

Infine è necessario prevedere, non così
vagamente come nel spiano regolatore, u n
complesso di aree di modeste dimensioni per
la costruzione di eliporti, da 'servire all'im-
piego degli aeromobili ad involo verticale, l a
cui entrata in servizio, ricca di prospettive, è
tutt'altro che lontana .

Ho detto tutto questo con grossolana sorn-
marietà e non approfondisco gli argomenti ,
che pur meriterebbero ben altra discussione
e 'ben altro impegno.
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Altri problemi si innestano a questi prin-
cipali e che sono conseguenti alla conversione
in legge di questo decreto-legge . Il primo s i
riferisce alla gestione dell'aeroporto " Leonar-
do da Vinci " . Lo Stato continua a spendere
miliardi su miliardi - 45 sono stati già impe-
gnati ie 35 vengono impegnati con questo prov - .
vedimento -, 'ma ancora non si sa in quale
forma l'aeroporto sia 'gestito .

Ciò è fuori della legge, dell'economia, d i
tutto. Infatti, non è un'azienda pubblica ,
non è un consorzio, non è un'impresa priva-
ta ; potrebbe essere configurata come una ge-
stione statale diretta, ma non esistono norme
che regolino i modi e le forme di questo tip o
di gestione. Sarebbe quindi tempo che an-
che questo tema fosse affrontato, perché, ol-
tre tutto, è stato dimostrato che l'aeroport o
di Fiumicino ha capacità di reddito tali d a
compensare, esso solo, specie nelle prospet-
tive future, la passività di tutta la rete ae-
roportuale italiana .

Se questo è vero – ed è vero –, è chiaro
che non potremo mai enucleare d'all'econo-
mia dell'aeroporto " Leonardo da Vinci " que-
ste somme, perché scompariranno in una gri-
gia confusione contabile, nella quale è quasi
impossibile mettere gli occhi .

Non è qui il caso di anticipare quale po-
trebbe essere la forma di gestione . Si potreb-
be scegliere l'azienda pubblica ovvero a ge-
stione pubblica, come si potrebbe anche stu-
diare una forma. di 'gestione « irizzata » .
un problema che non intendo, in questa sed e
e nella brevità imposta dalla discussione di
questo provvedimento, impostare né tanto
meno risolvere .

Un altro problema che merita di essere
sollevato in questa occasione riguarda l'ade-
guamento del controllo del traffico aereo e
dell'assistenza al volo ai nuovi futuri tipi d i
aerei e alle loro nuove velocità di traslazio-
ne, che porranno problemi enormi nei siste-
mi di controllo del traffico e nel funziona -
mento idei relativi servizi . Non basta, infatti ,
avere la terza pista per ospitare i supersoni-
ci, quando poi non sapremo come controlla -
re il loro volo nelle aerovie . Anche con i si-
stemi attuali e con gli aerei subsonici, quest o
problema è già complessissimo e si è appen a
raggiunto un sodisfacente livello di perfezio-
namento della rete di controllo del traffico ae-
roportuale attualmente affidata all'aviazione
militare . Il problema diventerà drammatic o
quando entreranno in 'linea i supersonici .

Si porrà inevitabilmente il problema d i
esaminare se convenga sdoppiare il ser-
vizio di controllo del traffico aereo, preveden-

do, cioè, un servizio di controllo del traffic o
aereo di carattere civile distinto da quello
militare .

Vi è infine un altro grave problema . Con
l'intervento previsto si vuole accrescere l a
capacità ricettiva dell'aeroporto, per metter-
lo in condizione di far tfronte all'imbarco
e allo sbarco nelle ore di punta di decine d i
migliaia di passeggeri . Tra soli due anni en-
treranno in servizio i nuovi aerei, i Boeing
747, già acquistati dall'Alitalia, che avrann o
una capacità di 350 passeggeri . Tra 4-6 anni
avremo in linea i grossi aerei, i Jumbo, dal-
la capacità 'di 400-500 passeggeri .

Non vi è, quindi, soltanto un problema
di ricettività, ma anche un problema di ser-
vizi . Bisogna migliorare i servizi di Stato ,
doganali, sanitari, di controllo di polizia . È ,
infatti, impossibile, considerata la lentezz a
propria di questi servizi e le loro attuali carat-
teristiche di funzionamento, che essi possano
far fronte ad un movimento così vertiginos o
di passeggeri in entrata e in uscita . Avremo ,
quindi, un aeroporto che si sarà faticosamen-
te adattato ad una maggiore ricettività, ne l
quale tuttavia si verificherà ugualmente l'im-
bottigliamento del traffico, perché la burocra-
zia non avrà previsto in tempo i necessari
provvedimenti da adottare per accelerare o
trasformare i servizi doganali, di polizia e sa-
nitari .

Il Governo deve mettere allo studio im-
mediatamente questo problema e non doma-
ni, quando potrebbe essere troppo tardi .

Ultimo problema : quello relativo ai col -
legamenti, che implica una trasformazione
totale dei sistemi in atto . Non è possibile pen-
sare che 500 passeggeri possano essere tra -
sportati in autopulmàn . Ne occorrerebbero 7-
8, in carovana, per trasportare dall'aeroter-
minal fino a Fiumicino un carico così note-
vole . Occorrerebbe pertanto pensare ad un tra-
sporto su rotaia – ferrovia o metropolitana -
una soluzione indubbiamente tra le migliori ,

che è già stata studiata dalla STEFER con un
progetto che si presenta anche efficiente ed eco-
nomico e che consentirebbe oltretutto lo smi-
stamento del traffico, innestandolo nella ret e
metropolitana – quando verrà completata -
con la possibilità di distribuirlo in tutti i cen-
tri sia di destinazione sia di origine del traffico
di una grande città come Roma .

Dopo aver affrontato l'ampia tematica che
nasce dalla esigenza di inserire il problema
dell'aeroporto di Fiumicino nel quadro ge-
nerale del futuro dei trasporti aerei del no-
stro paese, vorrei muovere alcune osservazio-
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ni al contenuto deI decreto, ed anzitutto al si-
stema di stanziamento . L'onere sarà ripartit o
negli anni finanziari dal 1967 al 1973, cosicché

quando nel 1973, probabilmente, si dovrà ini-
ziare la costruzione di un secondo aeroporto ,
si dovrà ancora pagare la terza pista dell'ae-
roporto di Fiumicino . L'iniziativa e l'econo-
mia pubbliche si muovono nel nostro paes e
con molto ritardo rispetto al progresso ed all a
termologia aeronautiche, col rischio di creare
pericolosi sfasamenti tra l'Italia e gli altr i
paesi .

Una seconda critica non può non rivol-
gersi all 'articolo 2. La legge istitutiva del -
l'ispettorato dell'aviazione civile presso il Mi-
nistero dei trasporti – legge che fu ritenut a
quasi rivoluzionaria e che suscitò tenaci resi-
stalizze al distacco dell'aviazione civile dal -
l'aviazione militare – prevedeva che la com-
petenza in materia di costruzione di aeroport i
fosse affidata esclusivamente all ' organo tecni-
co appositamente creato, cioè all'ispettorat o
generale dell ' aviazione civile presso iI Mini-
stero dei trasporti . Con l'articolo 2 del decreto-
legge in esame si è dovuta fare una espress a
deroga (stabilendo che le opere saranno ese-
guite a cura del Ministero dei lavori pubbli-
ci) di cui non comprendo le ragioni . Non si
potevano stanziare cinque miliardi annui su l
bilancio del Ministero dei trasporti ? Perch é
invece si è preferito il Ministero dei lavori
pubblici ? Quali maggiori titoli di carattere
tecnico ha il Ministero dei lavori pubblici ?
Forse presso di esso esistono tecnici di aero -
porto ? Per quanto è a mia conoscenza, non
ne esistono. Esistono senza dubbio valorosis-
simi ingegneri, ma senza una riconosciuta e
speciale competenza in materia di aeroporti .
L'aeroporto 'di Fiumicino, con le sue soluzioni
discutibili e discusse, ne costituisce la con -
ferma.

Si è creato come correttivo un ufficio spe-
ciale presso il genio civile (quali tecnici spe-
cializzati ne saranno i componenti ?), con la
rappresentanza di un funzionario tecnico del -
l ' ispettorato generale dell'aviazione civile, ch e
svolgerà la funzione della voce nel deserto .
Ancora una volta l'aviazione civile non soltan-
to viene tenuta in condizione di minorità, ma
non si vuole nemmeno riconoscerle l'autono-
mia di competenza tecnica (che dovrebbe es-
sere quasi esclusiva) in questa materia . Si è
dovuto infatti costatare che gli organici a suo
tempo istituiti con la legge di approvazion e
del distacco dell'aviazione civile da quella mi-
litare non prevedevano sufficienti ruoli di im-
piegati tecnici e condizioni di trattamento eco-
nomico tali da attirarli . Eppure è evidente che

si tratta di un settore dell 'amministrazione
che, come quello ferroviario, richiede tecnic i
altamente specializzati . Questo trasferimento
di competenze, rispetto a quanto prevede l a
legge speciale, è da ascrivere esso pure a fiac-
chezza di volontà politica, perché non si è vo-
luto o saputo affrontare il problema di fond o
del personale dell'ispettorato dell'aviazione ci -
vile, mentre in definitiva un suo irrobustimen-
to significherebbe un accrescimento del presti-
gio dello Stato in questo campo e la possibi-
lità di una sua maggiore iniziativa per il ruo-
lo preminente che esso deve svolgervi .

La mancanza di una visione di questo ge-
nere, per miopi ragioni di economia, per non
concedere qualche miliardo in più all'ann o
per l'effettuazione di concorsi e l'instituzion e
di uffici tecnici specializzati in questo nuov o
settore dell'amministrazione, ha portato a que-
sta conseguenza, che la legge appena fatta è
stata disattesa nella prima fase di applica-
zione .

Non voglio ulteriormente tediare i colleghi .
Sono comunque lieto di annunciare il vot o
favorevole mio e del mio gruppo a questo prov-
vedimento . Aggiungo che il mio partito h a
voluto essere all 'avanguardia in questo setto -
re, poiché nelle sue commissioni di studio i l
problema dell'aviazione civile è stato affron-
tato seriamente, ed è stato redatto un docu-
mento in cui tutto il problema dell'aviazion e
civile e delle costruzioni aeronautiche è stato
posto all'attenzione e alla responsabilità de l
Governo. Non possiamo quindi che augurar-
ci che questi sforzi trovino finalmente una ri-
sposta positiva .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Maschiella . Ne ha facoltà .

MASCHIELLA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario, il mi o
intervento, nel corso del quale svolgerò anche
i due emendamenti che abbiamo presentato ,
sarà soprattutto imperniato su alcune brev i
considerazioni, data la collocazione veramen-
te strana che questo dibattito ha avuto nei la-
vori parlamentari . Non è la prima volta ch e
disegni di legge vengono discussi in un ' Assem-
blea deserta e senza la presenza dei ministr i
(senza con questo voler offendere il senatore
Angrisani, a cui anzi va riconosciuto il meri-
to di essere presente) . Non ogni giorno, però ,
sono in discussione disegni di legge che com-
portano una spesa di 35 miliardi. Questo è i l
punto . Facciamo le vergini offese ogni volt a
che si tratta di fare una spesa, ci atteggiam o
a catoni, l 'uno nei confronti dell'altro . richia-
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mandoci all 'esigenza di risparmiare, di esser e
rigorosi quando si tratta di spendere, e poi ci
accingiamo ad investire 35 miliardi pe r
un'opera sola, che per di più - come dicev a
l'oratore che mi ha preceduto - non sarà nem-
meno completata con questa somma, senza che
il ministro senta il dovere di essere presente
al dibattito . Ma forse questo accade per quel -
la confusione a cui accennava prima l'onore-
vole Crocco . Chi dovrebbe essere presente : i l
ministro dei trasporti, quello dei lavori pub-
blici o quello dell'interno ? Ci troviamo cioè
di fronte ad una serie di competenze mai chia-
ramente delimitate e specificate, che quind i
non consentono neppure oggi la presenza d i
un ministro, perché ci sarebbe anche da di-
scutere su chi debba essere presente .

Ho detto che farò solo delle brevi conside-
razioni . Volutamente non entrerò nel merito
di alcuni grossi problemi che l 'onorevole
Crocco ha toccato : problemi relativi alla ge-
stione, a tutta la sistemazione della rete degl i
aerotrasporti nel nostro paese, problemi rela-
tivi alla politica degli aerotrasporti e ai suo i
riflessi sull ' industria . Si tratta di questioni ch e
meritano tutte una discussione a isé, question i
sulle quali, del resto, esistè già un larghissi-
mo dibattito nel nostro paese . Voglio perci ò
limitarmi strettamente al tema . Anche se i l
mio intervento sarà breve, non posso fare a
meno però, trattandosi di un argomento d i
questo igenere, di tener conto di due punti d i
riferimento : i precedenti e il programm a
quinquennale economico .

Per quanto riguarda i precedenti, non ab-
biate paura, non ho alcuna intenzione di an-
dare a rivangare tutto quello che si è detto
e si è scritto su Fiumicino . Non mi sembra
infatti opportuno, e sarebbe tra l'altro un a
cosa di cattivo gusto, rifare la storia di quel
caso sul quale è stato scritto moltissimo e sul
quale, più di una volta, si sono verificati scon-
tri appassionati in quest'aula . Se però sarebbe
fuor di luogo tornare su certi particolari, sa-
rebbe altrettanto fuor di luogo discutere di
questo argomento senza tener conto di alcuni
punti fissi ai quali le discussioni precedent i
pervennero. Mi riferisco sia alla discussion e
che seguì la presentazione della relazione della
Commissione parlamentare di inchiesta sulla
costruzione dell'aeroporto di Fiumicino (isti-
tuita con la :legge 5 maggio 1961, n . 325, e pre-
sieduta dall'onorevole Bozzi), sia all'altra di-
scussione che avvenne attorno al luglio 1962 ,
quando osi trattò di esaminare il disegno di
legge che prevedeva la sanatoria di tutte le
spese e di tutte le malefatte che erano state
compiute in precedenza dai vari ministri che

si erano succeduti al Ministero dei lavori pub-
blici . Tener presente questi precedenti è non
soltanto un dovere morale ma anche un preci -
so dovere apolitico, che la Camera si assuns e
con !la votazione dell'ordine del giorno Russo
Spena a conclusione, in data 19 gennaio 1962 ,
del idibattito sulla relazione presentata dall a
Commissione Bozzi . Quell'ordine del giorno
diceva testualmente: « La Camera, preso atto
delle risultanze della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla costruzione dell'aero-
porto di Fiumicino, approvate all'unanimità
e udite le dichiarazioni del Governo, lo invita
a perseguire gli obiettivi induicati dalla Ca-
mera, onde dare attuazione ai provvedimenti
suggeriti dalla Commissione stessa nelle sue
conclusioni » .

Era un ordine del giorno, come si vede,
assolutamente blando, se si tiene conto delle
questioni che erano emerse dalla relazion e
della Commissione di inchiesta . Ma pure era
un ordine del giorno che vincolava il Gover-
no a seguire le indicazioni della Commissio-
ne. E proprio a questo proposito il nostro
gruppo, per bocca dell'onorevole Amendola ,
quando vi fu la discussione nella seduta de l
27 luglio 1962 sulla sanatoria delle malefatte
verificatesi in precedenza, si riferì a questo
ordine del giorno per controllare se l'ope-
rato del Governo fosse in linea con le deci-
sioni prese dalla Camera .

L'ordine del giorno diceva, dunque, tra
l'altro : « invita il Governo a perseguire gl i
obiettivi indicati alla Camera, onde dare at-
tuazione ai provvedimenti suggeriti dalla
Commissione stessa nelle sue conclusioni » .
Ma quali sono state le conclusioni alle quali
giunse la Commissione d'inchiesta ? La rela-
zione della Commissione di inchiesta è com-
posta di molte pagine, delle quali ci interes-
sano solo le ultime due, e precisamente i l
punto 35, che contiene alcune considerazioni
generali della Commissione, e il punto 36, che
contiene le vere e proprie conclusioni .

Credo che sia opportuno ed istruttivo ri-
chiamare alcune di queste considerazioni e
alcune delle conclusioni della Commissione d i
inchiesta. Al punto 35, lettera a), è detto :

Deve essere regola non suscettibile di ec-
cezioni che le opere pubbliche straordinarie
siano stabilite per legge, sulla base di un
piano che ne preveda le dimensioni, i temp i
di esecuzione, il costo globale e i modi d i
finanziamento ; sicché il Parlamento possa es-
sere messo in grado di esercitare il proprio
controllo ab initio sul " se " dell'opera e an-
che sulle fondamentali linee della sua impo-
stazione e -del suo svolgimento » .
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Mi sembra che difficilmente si potrebbe
essere più drastici e più precisi nell'esprime-
re un'esigenza . Alla lettera e), si prosegue :
« necessario condurre a termine la riform a
della legge di contabilità di Stato, in ordin e
alla quale sono state compiute da tempo in-
dagini approfondite e formulate concrete pro -
poste, la legislazione attuale rispondendo a
sistemi di lavoro e ad attività superati dal
ritmo della società moderna » . Questo veniva
detto – ripeto – nel 1962.

Continua la relazione, alla lettera l) :
« L'uomo pubblico, soprattutto se ricopre o
abbia ricoperto alte cariche dello Stato, ha il
dovere di comportarsi in modo da evitare ma-
levole interpretazioni o dicerie, usando cau-
tela più rigorosa di quella propria di ogni al-
tro cittadino . In linea di massima, affinch é
l'opera di direzione dell'uomo di Governo pos-
sa esplicarsi con la necessaria autorità e l a
maggiore indipendenza, è da suggerire l'op-
portunità che ministri e sottosegretari di Sta-
to si astengano dal chiamare parenti a fa r
parte dei gabinetti e delle segreterie ; ed è
necessario controllare » (questo interessa so-
prattutto I) « rigorosamente le qualità pro-
fessionali e morali delle persone estranee al -
l'amministrazione chiamate a collaborarvi, si a
pure con rapporto non stabile, soprattutto ne -
gli uffici stampa : sul quale ultimo punto eb-
be già a manifestare identico ammonimento
la relazione della Commissione parlamentare
di inchiesta sulla cosiddetta "anonima ban-
chieri " .

Ebbene, se riflettiamo un minuto, è facil e
rendersi conto come queste conclusioni non
siano state tenute in alcun conto .

Per quanto riguarda il punto a), le con-
clusioni parlano sai « stabilire per legge » . Ci
troviamo invece a discutere della conversio-
ne di un decreto-legge . E perché ? Questa leg-
ge dovrebbe essere fatta sulla base di un pia -
no che preveda le-dimensioni, le divisioni, e
scenda nei particolari : qui non c'è nulla d i
tutto ciò. All'inizio del disegno di legge s i
dice : « per la sistemazione e il completamen-
to delle infrastrutture », senza neppure in -
dicare (come i disegni di legge tante volte
fanno) più dettagliatamente quali siano queste
infrastrutture .

Perché è stato presentato questo disegn o
di legge ? A giustificazione del decreto-legge
si sostenne che era necessario far presto . E
allora le domando, onorevole sottosegretario :
questo disegno di legge di conversione del de-
creto-legge, che è stato presentato nella se-
duta del 17 ottobre 1967, non poteva esser e
presentato prima ? Se c'era fretta perché

aspettare il mese di ottobre del 1967 e non
presentare prima un regolare disegno di legge
verso giugno, luglio o aprile ? Trattandosi
di un problema discusso da anni, perché fare
trovare la Camera di fronte al fatto compiut o
con la scusa dell'urgenza ?

Si è parlato anche della opportunità di
evitare la lievitazione della spesa . Il decreto -
legge – si dice –, con la sua immediata ope-
ratività, evita dannose perdite di tempo tra
la progettazione e l'esecuzione dell'opera . E
sta bene. Ma si sarebbe potuto discutere ra-
pidamente anche una legge ordinaria ; e poi
proprio per un'opera come quella di Fiumi-
cino avrebbe dovuto prevalere l'esigenza d i
mantenersi in linea con le indicazioni dell a
Commissione che già aveva avuto modo d i
criticare questa prassi governativa. Forti cri-
tiche erano state mosse all'operato del Go-
verno in questo senso e queste critiche avreb-
bero dovuto suggerire una linea di condotta
profondamente diversa .

Ma consideriamo per un momento il de-
creto-legge in sé stesso . Colpisce prima di tutt o
il fatto che in pochi articoli (otto in tutto) s i
parla per due volte di agire « in deroga » e
per tre volte, in relazione a tre importanti
questioni, di agire mediante decreto del mi-
nistro. Nel capoverso dell'articolo 2 infatti è
detto : « Il programma di massima delle opere
e l'ordine della loro priorità sono stabiliti co n
decreto dei ministri dei lavori pubblici e de i
trasporti ed aviazione civile » ; nell'articolo 4 ,
primo Gomma : « Con decreto del ministro dei
lavori pubblici è istituito, presso il Ministero
dei lavori pubblici, un ufficio speciale » (nien-
te di meno !) « del genio civile » ; nel capo-

verso dell'articolo 5 : « Il compenso per gli in -
carichi di studio e di progettazione è stabilito
con decreto del ministro dei lavori pubblic i
di concerto con il ministro del tesoro » .

Non le sembra un po' troppo, onorevole
rappresentante del Governo ? Specie poi trat-
tandosi di una materia esplosiva come quell a
dell'aeroporto di Fiumicino : ben due dero-
ghe ,al regolamento generale, su una delle
quali, cioè la deroga relativa all'articolo 2,
si è soffermato in particolare l'onorevole eroe-
co. In tal modo viene data al ministro dei la-
vori pubblici la facoltà di decidere con decret o
su questioni delicatissime ; e se è abbastanza
comprensibile che il ministro possa decidere
con decreto in merito alla questione di cu i
all'articolo 2, trattandosi di problemi di prio-
rità, è invece piuttosto grave che il ministr o
possa decidere con decreto per quanto riguar-
da le questioni di cui agli articoli 4 e 5 .
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La mia obiezione ha quindi ragione di es-
sere, e a mio avviso dovrebbe essere tenut a
nella debita considerazione; a questo propo-
sito desidero ricordare che non è stato rispet-
tato l'ordine del giorno Russo Spena, votat o
a suo tempo dalla maggioranza, come non
sono state rispettate le conclusioni general i
cui pervenne la Commissione Rozzi .

Desidero soffermarmi in modo particolare
sulla lettera b) del capitolo 36 della relazione
Bozzi, estremamente importante perché tratt a
il problema del suolo . Anche in occasione del -
l'applicazione del decreto-legge di cui oggi si
discute la conversione si riproporrà certamen-
te il problema del suolo : si dovranno infatt i
acquistare e valutare i terreni necessari, e do-
vranno precedentemente essere stabiliti i cri-
teri in base ai quali compiere queste opera-
zioni. Nella relazione ( punto citato) si dice :
« La scelta del suolo, sul quale doveva essere
edificato il complesso aeroportuale, scelta che
fu operata solo dal prevalente punto di vista
della idoneità di esso ai fini aeronautici, senz a
una valutazione adeguata de gli altri element i
pur complementari, quali, ad esempio, le non
lievi difficoltà da superare ner rendere il suolo
stesso atto alle funzioni particolari, nonch é
il costo che una tale operazione di adattament o
avrebbe comportato » .

Uno dei problemi fondamentali che si pon e
è quindi il problema del costo. Tenendo pre-
senti le osservazioni avanzate a suo temp o
dalla Commissione Bozzi, oggi dobbiamo chie-
derci : in base a quali criteri sarà acquistato
e valutato il suolo ?

A questo punto è necessario fare una osser-
vazione sull'articolo 7 del decreto-legge .
detto nell'articolo : « Le indennità per le espro-
priazioni eventualmente occorrenti sono deter-
minate dall'ufficio tecnico erariale competen-
te . . . » . Da questo punto di vista si elimin a
il pericolo che le valutazioni vengano fatte
da periti privati : siamo d'accordo . Ma con-
tinua l'articolo 7 : « . . . nei modi previsti da -
gli articoli 39 e seguenti della legge 25 giu-
gno 1865, n . 2359 » .

Riservandomi di tornare brevemente s u
questo punto, desidero intanto dire che pro-
prio perché si tratta dell'aeroporto di Fiumi-
cino, proprio perché sulla questione del suol o
la Commissione Bozzi sollevò un'infinità d i
interrogativi, si doveva essere estremamente
cauti nell ' indicare il modo come decidere i l
prezzo di acquisto dell'area . Noi ci chiedia-
mo : perché invece della legge n . 2359 non s i
applica la cosiddetta legge per Napoli del 15
gennaio 1885, n . 2892, che ci permetterebb e
di giungere agli stessi risultati pagando l'area

ad un prezzo che risulterebbe la metà di quel -
lo che si dovrebbe corrispondere secondo i cri-
teri della legge n . 2359 ?

Diversi motivi dovevano consigliare la scel-
ta ,della legge Iper il risanamento della città di
Napoli . In primo luogo, per sfuggire alle cri-
tiche già sollevate dalla Commissione d'in-
chiesta, in secondo luogo per pagare di meno
il suolo, infine perché esiste un orientamento
preciso del Governo nel senso di riferirsi all a
legge per Napoli . Discutendosi, infatti, temp o
fa, un provvedimento legislativo in sede d i

Commissione lavori pubblici, il Governo,
come mezzo di accertamento e di guida per
il pagamento del suolo, ha seguito le moda-
lità previste dalla legge per Napoli . Perché ,
per Fiumicino, si insiste sul vecchio strumen-
to della legge n . 2359 ?

AMENDOLA PIETRO. da tenere inoltre
presente che da allora ad oggi il costo de i
suoli circostanti è aumentato di dieci volte ,
perché sono considerati terreni edificabili .

MASCHIELLA . L'osservazione dell'onore-
vole Amendola è quanto mai opportuna, per-
ché esiste questo problema, che la legge d i
Napoli ci permette di affrontare e risolvere i n
maniera giusta . Ci permetterebbe cioè non
soltanto di evitare l'errore che fu commesso
allora e che la Commissione Bozzi ha post o
in evidenza, ma ci permetterebbe anche d i

evitare le speculazioni sul suolo .
Come vedete, le osservazioni che si posso -

no fare sono notevoli . Quel che mi spiac e
però è che la lezione che è venuta dalle pre-
cedenti discussioni non sia stata tenuta nel do-
vuto conto : me ne deve dare atto, onorevol e

sottosegretario . Per questo sorgono da part e
nostra motivi di contestazione e anche ser i
motivi di dubbio, che affioreranno meglio

quando entrerò nel merito del problema.
La seconda considerazione da fare riguar-

da il piano di sviluppo quinquennale, il qua -
le non dedica molto spazio alla questione de i

trasporti aerei . Vi dedica un piccolo capitolo ,
il 135, trattando la questione in modo abba-
stanza generico . Tuttavia anche la lettura di
questo breve capitolo dà adito ad alcune con-
siderazioni .

Ho detto prima che non voglio entrare ne l
merito della questione ; ciò non toglie per ò
che alcune considerazioni sono necessarie .

Dobbiamo dire subito che il piano, al ca-
pitolo 135, prevede l'ammodernamento e
l'ampliamento dell'aeroporto di Fiumicino .
Sulla spesa complessiva di 100 miliardi il pia-

no prevede di destinarne 70 all'ampliamento
e al miglioramento delle aerostazioni, soprat-
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tutto di quella di Fiumicino . Il piano preve-
de l'adeguamento delle infrastrutture per i l
controllo del traffico aereo e la sicurezza d i
volo; però prevede anche l'adeguamento, i l
miglioramento e l'ammodernamento dell'ae-
roporto di Fiumicino unitamente all'ammo-
dernamento degli altri aeroporti nazionali ; e
principalmente prevede la creazione di un a
linea di scali aerei minori per i servizi in -
terni come strumento per lo sviluppo del tu-
rismo, del commercio e delle comunicazioni ,
soprattutto per il Mezzogiorno e per altre
aree del nostro paese che sono mal servite
dalle altre vie di comunicazione . Si prevede
infatti un collegamento tra gli altri mezzi di
trasporto e il trasporto aereo ; soprattutto per
il Mezzogiorno, dove anche gli altri mezzi d i
trasporto sono scarsi o deficienti rispetto a l
resto del paese, principalmente rispetto al
nord, si prevede questa accelerazione dello
sviluppo dei trasporti aerei .

Ma tutto questo presuppone un piano, tut-
to questo presuppone un programma : quel
programma a cui si richiama il piano di svi-
luppo quinquennale e quel piano di cui par-
la la relazione della Commissione Bozzi a l
capitolo 35, quando afferma che le leggi deb-
bono essere fatte sulla base di un piano ch e
preveda quelle cose .

E allora, onorevole sottosegretario, mi de-
ve dare atto che questo piano non esiste. Noi
andiamo avanti alla giornata su questo ter-
reno terribilmente serio, che può pregiudica -
re il nostro inserimento nei traffici aerei in-
ternazionali e che può pregiudicare lo svi-
luppo economico e civile della nostra nazio-
ne. Andiamo avanti a casaccio, camminiamo
sulla spinta del giorno, e corriamo gravi pe-
ricoli . Non corriamo pericoli in certi set-
tori, perché in essi è l'iniziativa privata ch e
è interessata e che quindi interviene ; ma i l
pericolo che corriamo è un pericolo generale ,
il pericolo di un arresto dello sviluppo civile e
democratico anche in questo settore . In altr e
parole, dove non si muove lo Stato attraver-
so il coordinamento delle attività e della pro-
grammazione, si muove il privato, perché il
privato non dorme. Si muove il privato nel -
I 'apprestamento delle aerostazioni, nell'ap-
prestamento dei servizi, nell 'apprestamento
dell'industria aeronautica, in tal modo do -
minando uno dei settori più delicati dell a
vita del nostro paese . Si muovono le città , si
muovono le regioni : città che impegnano i
bilanci comunali — ella lo sa, onorevole sot-
tosegretario — per dare forti contributi agl i
aeroporti, poiché ne avvertono la necessità .
Lo stesso dicasi per le regioni . Per il no-

stro aeroporto di Perugia i nostri comuni s i
stanno impegnando con fortissime somme ,
perché l'aeroporto, senza il loro appoggio ,
sarebbe del tutto trascurato .

Ecco la domanda precisa che io desider o
rivolgere : esiste questo piano? Esiste que-
sto elenco ? Sì, l'elenco esiste, perché ho let-
to sulla Gazzetta ufficiale l'elenco degli ae-
roporti con l'indicazione delle loro caratte-
ristiche; però, oltre l'elenco, esiste una gra-
duatoria ? stata stabilita una certa prio-
rità ?

BRANDI, Relatore. Ella sa che, per
quanto riguarda l'aeroporto di Fiumicino,
la relazione dice chiaramente che è già in-
tervenuta l'approvazione da parte del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici .

MASCHIELLA. Ma io desidero sapere se
questa approvazione rientra nel quadro d i
un programma organico che si riporti esat-
tamente a quanto è previsto nel piano; oppu-
re se si tratta di un lavoro a sé stante, ch e
avrà, sì, tutti i crismi, ma che certamen-
te solleva molti dubbi e non va incontro all e
esigenze della programmazione economica
democratica .

Sorgono, anche da questo punto di vista ,
alcuni dubbi che, secondo me, il Governo
deve tenere ben presenti . 'Come ho detto, no n
intendo soffermarmi ad illustrarli : li accen-
no soltanto, per 'giustificare le nostre appren-
sioni e le nostre preoccupazioni . E scendo al -
l'esame degli articoli del decreto-legge .

Innanzitutto, vi è un eccessivo numero d i

deroghe, come, d'el resto, ha già rilevato mol-
to 'efficacemente l'oratore che mi ha prece-
duto. In secondo luogo, 'si dà troppe volte al
ministro dei lavori pubblici la facoltà di ri-
correre al decreto per materie che possono
formare oggetto di legge . La Commissione, in
questo settore così delicato, ha raccomandat o
di ricorrere al 'decreto soltanto in casi ecce-
zionalissimi, mentre nel provvedimento al no-
stro esame si dà per ben tre volte al ministro
la possibilità di ricorrervi .

Nell'articolo 4 si parla della istituzione ,
'presso il 'Ministero dei 'lavori 'pubblici, di u n
ufficio speciale del genio civile col compito di

provvedere .allo studio, alla progettazione, all a
direzione, all'assistenza e alla contabilizzazio-
ne dei lavori . -Sembra di leggere una favola !
Onorevole sottosegretario Angri'sani, non l e
pare strano che per una spesa di 35 miliard i
sia necessario istituire un apposito ufficio ?
Allora è valida la domanda che prima poneva
l'onorevole Gracco : se il Ministero dei lavori
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pubblici non è attrezzato allo scopo e deve
istituire un ufficio apposito, perché non ci si
è affidati all'ufficio che ha questo compit o
primario ? Questa 'domanda sorge subito spon-
tanea. (Ma altre ancora ne sorgano : si impie-
gherà 'nel nuovo ufficio personale apposita -
mente assunto o personale distaccato da altr i
uffici ?

BRANDI, Relatore . La relazione è molto
chiara su questo punto .

'MASCHIELLA. Finora 'non si è fatto altro
che lamentare la mancanza di personale spe-
cializzato . Intere branche del Ministero de i
lavori pubblici non 'funzionano adeguatamen-
te appunto 'perché manca il personale specia-
lizzato . :Da quali altri settori sarà, dunque ,
distaccato questo personale ? Quali altri uf-
fici dovranno rimanere fermi per consentire
il funzionamento del nuovo ufficio che 'si vuo-
le creare ?

In occasione delle alluvioni che hann o
sconvolto la città di Firenze, del disastro de l
Vajont e di altre calamità, allorché si è trat-
tato di stabilire le responsabilità di uffici tec-
nici, di uffici del genio civile o dello stesso
Ministero dei lavori pubblici, è stata sempre
portata a giustificazione la mancanza di per-
sonale. (Ma allora come è possibile che, im-
provvisamente, tale personale abbondi, tant o
da consentirne il distacco presso questo uffi-
cio straordinario 'di nuova istituzione ? Quali
altri uffici ne risulteranno indeboliti ?

L'ultimo comma dell'articolo 4 prescrive :
ca Presso l'ufficio suddetto è costituito un la-
boratorio prove e controllo materiali » . S i
tratta di una norma che 'fa veramente accap-
ponare 'la pelle . ,Ma siamo proprio diventati
pazzi ? Questo laboratorio viene istituito ap-
posta per spendere questi 35 miliardi, oppure
dovrà servire anche 'per altri casi ? Lo si dica
chiaramente. Farse in Italia non esistono uf-
fici o laboratori prove e controllo materiali ?
Perché non utilizzarne qualcuno, invece d i
istituirne uno nuovo ? Penso che il Govern o
dovrà darne una 'giustificazione, rispondend o
a tali inquietanti interrogativi .

L'articolo 5 'prescrive al primo comma :
Il ministro dei lavori 'pubblici può affidar e

a 'docenti universitari ed a liberi professio-
nisti incarichi di 'studio, di progettazione e d i
collaudo delle opere previste nel program-
ma ». Rappresenta già di 'per sé 'un fatto de-
licato il conferimento, da parte di un mini-
stro, a professionisti e docenti universitari -
anche quando ciò sia espressamente previsto
da una legge - di incarichi di tale natura,

perché sono noti 'i dubbi e le perplessità ch e
ne 'possono derivare. -Ma vorrei chiedere allo
onorevole :sottosegretario se, proprio in rela-
zione a questo 'problema dell'aeroporto d i
Fiumicino, così scottante, gli sembri giusto
che venga attribuita al ministro una simile
discrezionalità, che 'poi sarebbe una discre-
zionalità'nella discrezionalità .

Se c'era un settore che doveva sfuggire a d
ogni discrezionalità ed essere condizionato d a
precise norme di legge, era proprio questo .
Qui si doveva dire : il ministro « deve » o
« non deve » . Comunque, era forse megli o
non toccare il punto sul quale la Commissio-
ne Bozzi aveva sollevato le più ampie riserve ,
cioè quello del personale . Ma il ministro sta-
bilisce anche il compenso del personale (che
non è quindi fissato con legge) in base all'ar-
ticolo 5 . Non le pare, onorevole sottosegretario ,
che il ministro stia assumendo troppe respon-
sabilità su un terreno esplosivo ?

L'ultimo comma dell'articolo 5 stabilisce :
« In deroga alle disposizioni in vigore posso-
no » (si noti : vi è una deroga ed un « posso-
no ») « essere nominati collaudatori anche fun-
zionari in servizio presso altri ministeri » .
Quali saranno i criteri di scelta in base ai
quali il ministro agirà o non agirà in deroga

all'ordinamento in vigore ? Ma non le sem-
bra, onorevole sottosegretario, che siano trop-
pi gli interrogativi e i dubbi che nascono da
una lettura anche superficiale del provvedi -
mento ? Vi è poi l'articolo 7, di cui ho parla-
to prima, relativo alla indennità di espropria-
zione, al quale presenteremo un emendamento

al cui accoglimento condizioniamo il nostr o
voto : dopo il primo comma, proponiamo d i

aggiungere : « Alle espropriazioni occorrent i
si applicano le norme di cui agli articoli 12 e
13 della legge 15 gennaio 1885, n . 2892, su l
risanamento della città di Napoli . In verità,
il riferimento a questa legge si dovrebbe ripe-
tere anche all'ultimo comma relativo alle sti-
me (in luogo del riferimento alla legge de l

1865) ; si tratta infatti di due richiami colla-
terali, ma questo (è un difetto formale cui s i
potrà ovviare .

Questo articolo ha per noi notevole impor-
tanza, perché, come ho già detto, la question e
dei terreni è delicata. Già la Commissione
d ' inchiesta aveva notato che quei terreni non
erano adatti e che per la loro utilizzazione s i
erano dovute spendere somme ingenti . Essa
aveva mosso appunti ai criteri in base ai qual i
era stato stabilito il prezzo d'esproprio e ave -
va denunciato le persone e gli uffici che si era-
no interessati appunto della fissazione del
prezzo .
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Occorre aggiungere a queste considerazion i
il rilievo dell 'onorevole Pietro Amendola, se-
condo cui da allora ad oggi l'aumento de i
prezzi di quei terreni è stato favorito appun-
to dalla presenza dell'aeroporto (e quindi c'è
di mezzo anche una speculazione edilizia) . Ma
vogliamo, almeno per questo caso, usare l o
strumento della legge per Napoli, che dà al
Governo la possibilità di dimezzare il prezzo
di quelle aree ? Se non lo si fa, veramente sor-
gono i dubbi più seri e veramente si deve giun-
gere alla conclusione che tutto ciò che è stato
affermato dalla Commissione Bozzi è stat o
detto per il vento, e non già per il Parlamento
ed il Governo .

Da quanto ho detto, mi sembra, riepilo-
gando, che si ,possa giungere a queste conclu-
sioni . Siamo convinti dell'esigenza di amplia -
re e di rammodernare l'aeroporto : il dissen-
so non è qui . Ne siamo tanto convinti, che
critichiamo questo provvedimento come par-
ziale, perché siamo certi che esso permetter à
miglioramenti per il 1969-70 ma sappiamo che ,
per il 1975, già si prevede che le opere costrui-
te saranno insufficienti (e ciò nella migliore
delle ipotesi, ,perché, se poi avesse luogo quel
boom della navigazione aerea di oui ha par-
lato il precedente oratore, verso il 1972-73 gi à
ci troveremmo con un aeroporto superato) .

Onorevole sottosegretario, le pare serio ch e
si continui a spendere, non dico le briciole ,
ma somme così importanti per un'opera che ,
appena finita, è già superata ? Il problema è
sempre quello del quadro entro cui si svol-
gono questi lavori, che noi non conosciamo .
Noi abbiamo il diritto di rivolgere tutte que-
ste domande, perché nessuno ci ha mai dett o
qual è il piano, qual è il programma o qual è
lo stralcio di questo programma che si vuol e
realizzare .

Ecco perché dicevo che noi siamo d'accor-
do, però con queste riserve . Il discorso non
verte sul fatto se si dovesse o non si dovess e
fare : semmai, si doveva fare di più e meglio .
Siamo anche d'accordo che alcune disposizio-
ni della legge (ad esempio, quelle che pre-
vedono la presenza del Ministero e l'interven-
to dell'ufficio tecnico erariale per la fissazione
del prezzo delle aree) possono rappresentare
una certa garanzia . Però, permangono tutti i
dubbi che io ho sollevato quanto, ad esempio ,
all'adozione del decreto-legge, alle deroghe ,
ad alcune specifiche misure, come la creazio-
ne dell'ufficio speciale, ecc . ; e soprattutto s i
pone la questione dell'articolo 7 .

In merito a questo articolo, vorrei conclu-
dere con le stesse parole – potrebbe sembrar e
un caso : ma in effetti questo sta a dimostrare

che nella vita politica certi fatti si ripetono
costantemente – con cui l'onorevole Pietr o

Amendola chiuse il suo discorso del 27 luglio

1962 : « Il rifiuto di accettare il nostro emen-
damento » (allora evidentemente l'onorevol e
Amendola si riferiva ad un altro emendamen-

to; ora quelle stesse parole io le applico a l

nostro emendamento all 'articolo 7) « signifi-
cherebbe che, per la democrazia cristiana ,
l'approvazione delle conclusioni della Com-
missione di inchiesta ha rappresentato soltan-
to un fatto di circostanza, superficiale ; che
non si è trattato di un consenso sincero, con -

vinto, effettivo, ma falso ed ipocrita. E signi-

ficherebbe, da parte di altri gruppi parlamen-
tari, che pure tuonarono ín quei giorni con-
tro lo scandalo di Fiumicino, che si trattav a

soltanto di uno scandalismo strumentale con-
tro il Governo delle « convergenze » . Noi c i

auguriamo vivamente, quindi, che in tutt a

consapevolezza e coscienza i colleghi di tutti

i settori vorranno dare voto favorevole al-

l'emendamento da noi proposto » .

Queste cose diceva l'onorevole Amendol a

nel 1962 : le posso ripetere adesso io a con-
clusione del mio intervento . Invito il Gover-
no a riflettere seriamente su tali affermazioni

e mi auguro che il sottosegretario si faccia

portavoce dell'esigenza per lo meno di riesa-
minare lo strumento della fissazione del prez-
zo del suolo, facendo riferimento, anziché all a

legge del 1865, alla legge per Napoli del 1885 ,

che senza dubbio è più congrua a raggiungere

gli obiettivi che si vogliono raggiungere, an-
che per evitare ogni sospetto, così come consi-
gliano le conclusioni della Commissione di in -

chiesta . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-

revole Pigni . Ne ha facoltà .

PIGNI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, il mio inter -

vento sarà incentrato su una fondamental e
questione politica – quella relativa al pervi-
cace ricorso alla pratica dei decreti-legge da
parte del Govern6 – e su una questione spe-
cificamente relativa all'oggetto del provvedi -

mento al nostro esame .

Non è la prima volta che ho il compito, a

nome del gruppo del PSIUP, di stigmatiz-
zare il ‹reiterato ricorso del Governo alla de-
cretazione di urgenza al di fuori dei tassativ i
limiti chiaramente fissati dalla Costituzione .

Vorrei sommessamente chiedere al relatore e
al sottosegretario (per la verità avrei volut o
chiederlo al ministro, la cui presenza sareb-
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be stata necessaria per spiegare a noi il per -
ché di queste deroghe dopo precedenti così
poco edificanti e su una materia veramente
scottante come quella di Fiumicino : il nome
ci ricorda, infatti, dibattiti piuttosto accalo-
rati) se ricorrano in questo caso gli estremi
indicati dall'articolo 77 della Costituzione .
Tale articolo infatti, dopo aver affermato nel
primo comma che « il Governo non può, seri-
za delegazione delle Camere, emanare decret i
che abbiano valore di legge ordinaria », ne l
secondo comma stabilisce espressamente che
« quando, in casi straordinari di necessità e
d'urgenza, il Governo adotta, sotto la sua
responsabilità, provvedimenti provvisori co n
forza di legge, deve il giorno stesso . . . » . Quin-
di, si deve trattare di casi straordinari con l a
caraitteristica della necessità e dell'urgenza .

Da un punto di vista tecnico, è difficile ne -
gare un fondamento di necessità al comples-
so di opere previste per l'ampliamento e pe r
il completamento dell'aeroporto di Fiumici-
no. Ciò premesso, non riusciamo, però, a
comprendere come si possa presentare al Par -
lamento, per la conversione in legge, un de-
creto-legge completamente avulso dalla real-
tà aeroportuale italiana, notoriamente carat-
terizzata da gravi insufficienze degli aeropor-
ti esistenti, e quindi dalla necessità di urgen-
ti opere idi completamento e di ampliamento
come quelle previste ed attuate per l'« aero -
porto d'oro » - così fu definito l'aeroporto di
Fiumicino -, nonché da veri e propri vuoti in
intere zone del paese, in particolare nel Mez-
zogiorno, che, a parole, sta in cima al cuor e
e ai pensieri del Governo di centro-sinistra .
Per non parlare, poi, del fatto, non trascura-
bile per alcuno - almeno lo spero -, che il fi-
nanziamento in esame è di ben 35 miliardi .

Quanto all'urgenza, mi domando come mai
i competenti uffici ministeriali si siano ac-
corti solamente nello scorso mese di ottobr e
dell'assoluta necessità di attuare opere che ,
oltre tutto, come è detto nella relazione che
accompagna il disegno di legge di conversio-
ne, « consentiranno di sodisfare pienamente
tutte le esigenze fino al 1975 e anche oltre » .

Ebbene, onorevole sottosegretario, le esi-
genze del traffico aereo relativo a Roma, com e
all'Italia e al resto del mondo, sono cono-
sciute anche in ambienti non specializzati con
20 e anche 30 anni di anticipo, non già co n
perfezione matematica, ma sicuramente co n
sufficiente fondatezza . Pertanto, un aeroporto
entrato in funzione poco più di sette anni fa
non dovrebbe essere praticamente ristruttura-
to per un buon terzo, come è previsto da que-
sto provvedimento d'urgenza .

Inoltre, se è vero tutto ciò (ed è vero) ,
vorremmo capire come si fa a limitarsi ad
opere che serviranno a far fronte alle mutate
esigenze del traffico aereo solamente fino a l
1975 . Ciò significa che .fra otto anni il Go-
verno di allora sarà costretto a presentare
un nuovo progetto di completamento e am-
pliamento, e anche allora, forse, con un altro
decreto-legge, considerandolo assolutament e
urgente .

Ciò premesso quanto alla prima question e
che mi ero ripromesso di sollevare, vorre i
completare il mio pensiero dichiarando co n
forza che il paese, i lavoratori, i pensionati ,

gli ex-combattenti attendono da anni con ve-
ra urgenza la soluzione di gravissimi proble-
mi economici e sociali che trovano assoluta -
mente sordo il Governo, sempre pronto a trin-
cerarsi dietro difficoltà finanziarie anche per
pochi miliardi, quando si tratta di questi pro-
blemi vecchi di anni e anni .

E veniamo brevemente al secondo punto .
Una delle doti che ritenevo fossero acquisite
nel bagaglio di ogni uomo politico, ma prin-
cipalmente di quelli che reggono il Governo ,
era un minimo di cautela nell'affrontare l a
progettazione e l'esecuzione di opere di tale
entità, che non possono, fra l'altro, non ri-
chiamare alla nostra mente le tristi vicende
dello scandalo di Fiumicino . Proprio perché
vi sono dietro ombre piuttosto pesanti, u n
senso di opportunità avrebbe dovuto consi-
gliare il Governo a presentare un disegno d i
legge « in una casa di vetro », aperta al dibat-
tito parlamentare, aperta ai controlli e all e
garanzie che sono state richiamate nelle stess e
conclusioni del dibattito su Fiumicino. Ma
questa cautela non c'è, e direi che nell'assen-
za del ministro si può cogliere una notevol e
dose di sfrontatezza, dato che egli ha presen-
tato un decreto-legge con tutte queste dero-
ghe, che poi neppure ritiene opportuno giu-
stificare di fronte al Parlamento .

Un normale disegno di legge - presentat o
a tempo debito, e quindi con la possibilit à
per il Parlamento di esaminarlo con la serie-
tà e lo scrupolo dovuti in tutti i suoi aspett i
tecnici (quali quelli dianzi accennati), non-
ché in quelli inerenti al controllo sull'esecu-
zione materiale e sulle relative spese - sa-
rebbe stato quanto mai opportuno e avrebbe
impedito il sorgere di gravi interrogativi, no n
solo per ciò che ho osservato sulla « neces-
sità » e sulla « urgenza », ma anche per i ca-
ratteri eccezionali (e sottolineo la parola « ec-
cezionali », perché resti agli Atti per future
discussioni su questi stanziamenti e su queste
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spese) propri di alcuni punti , contemplati dal -
la disciplina prevista nel decreto-legge .

Per brevità, non ripeterò quanto è stat o
detto dall'onorevole Maschiella . Basta legge -
re gli articoli del decreto-legge . Ecco alcuni
esempi . All'articolo 5 si dice : « In deroga
alle disposizioni in vigore, possono essere no -
minati collaudatori anche funzionari in ser-
vizio presso altri ministeri » . Dunque, pas-
saggi da un ministero ad un altro a discre-
zione del ministro ! All ' articolo 6 si dice :
« Per la gestione delle opere e per le spes e
indicate nel precedente comma possono es-
sere emessi ordini di accreditamento, anch e
per importi eccedenti quelli previsti dall e
norme in vigore » . Ancora : all'articolo 4 tro-
viamo la costituzione di un laboratorio spe-
ciale per prove e controllo di materiali . E
così via . Dunque, creazione di un ufficio spe-
ciale, collaboratori esterni . Sorgono interro-
gativi che – ripeto – si ricollegano alle grav i
ombre e al noto dibattito sullo scandalo pre-
cedente .

Oltre tutto, mi pare ben strano quanto af-
ferma il relatore per la maggioranza, onorevo-
le Brandi, quando, per giustificare a tutti i co-
sti il fondamento di urgenza del provvedi -
mento in esame, rileva che « nella considera-
zione che le opere in programma devono es-
sere eseguite con la massima urgenza, si ri-
tiene necessario poter fare affidamento su
un'organizzazione speciale e snella » .

Tutto ciò significa che l ' attuale organizza-
zione pubblica, sotto questo aspetto, è de l
tutto inadeguata a compiti simili, che per al-
tro comportano una non piccola « fetta » dei
miliardi spesi annualmente per opere pub-
bliche. Se così fosse, come potrebbe essere e
come è, mi sembra che il ministro Mancin i
avrebbe fatto bene a proporci anche una ra-
dicale modifica dei compiti, delle strutture
e delle linee di sviluppo di un settore dell a
pubblica amministrazione che sta diventando
sempre più importante .

Se è vero che questi 35 miliardi debbono
essere spesi attraverso un organismo specia-
le, ciò significa che le altre centinaia di mi-
liardi sono stati spesi con molta superficia-
lità e mediante strumenti lenti ed inefficaci ,
per adoperare un'espressione contenuta nel -
la relazione .

Per tutti questi motivi, a prescindere dal -
la questione di fondo di cui all'articolo 7,
sulle indicazioni relative alle espropriazion i
(in proposito siamo favorevoli ad un emen-
damento Maschiella), non riteniamo di po-
ter dare il nostro consenso a questo disegn o
di legge. E ciò sia per la forma, sia per la

sostanza, sia, infine, perché riteniamo che l a
opinione pubblica, dopo tanti scandali a pro-
posito dell'aeroporto « tutto d'oro » di Fiu-
micino, di fronte a nuovi stanziamenti avreb-
be avuto il diritto di essere meglio informata
attraverso un normale dibattito parlamenta-
re. Siamo contrari alla conversione del de-
creto-legge perché esso, a prescindere da tut-
te le altre considerazioni, lascia senza rispo-
sta gravissimi interrogativi . Quindi, mentre
dichiariamo di essere favorevoli all'emenda-
mento Maschiella, ribadiamo di non pote r
condividere la grave responsabilità che gra-
va sul Governo in ordine a questa nuova spe-
sa di 35 miliardi, deliberata con modalità
che lasciano poteri troppo ampi al ministro
dei lavori pubblici . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Cantalupo . Ne ha facoltà .

CANTALUPO . Signor Presidente, onorevoi l
colleghi, abbiamo ascoltato finora tre discorsi
di opposizione : uno del gruppo comunista ,
uno del gruppo del PSIUP e uno (anche que-
sto) del gruppo socialista . Senza voler dimi-
nuire i meriti degli altri discorsi, dal punto di
vista tecnico mi è sembrato che il miglior di -
scorso dell'opposizione (Si ride) sia stato
quello dell'onorevole Crocco, socialista . So-
cialista il ministro, socialista il sottosegreta-
rio, socialista il relatore, socialista l'opposito-
re : mi pare che possiamo essere contenti d i
questa distribuzione di compiti all'intern o
della medesima forza politica. Come liberale
devo dire che tutto questo mi piace, poiché
costituisce una prova di indipendenza . Non

posso, del resto, non fare riferimento alle af-
fermazioni dell'onorevole Croceo, dato che la
sua competenza in materia gli ha imposto d i

parlare secondo coscienza, cosa che a noi f a
molto piacere, anche perché gli argoment i
che egli ha addotto, oltre a essere di carattere
tecnico, abbracciano un settore molto più va -
sto e importante, che ella, onorevole Brandi ,

non ha percorso come relatore : quello cioè
degli aeroporti .

Prima di trattare questo argomento, e mi
guarderò bene dal fare concorrenza a un com-
petente come l'onorevole Crocco – anche per -
ché parlo solo come deputato di Roma, e non
perché abbia una specifica competenza i n
materia – desidero rilevare che le critiche
avanzate dai comunisti e dai socialisti di uni-
tà proletaria al Governo per il fatto che s i
sia avvalso, nel caso specifico, allo strumen-
to del decreto-legge sono senz'altro giustifi-
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tate. Come si può non ricordare, infatti, ch e
la polemica sull 'aeroporto di Fiumicino si in-
cardinò sostanzialmente sullo stesso motivo ?
Allora si disse che c'era fretta, e ricordo ch e
alcune assoluzioni di personaggi implicati
nella vicenda di Fiumicino, vennero giustifi-
cate in base a questo argomento . Si disse, ri-
peto, che c'era molta fretta e che non si do-
veva quindi rimproverare al Governo di ave r
fatto ricorso a strumenti non del tutto orto-
dossi o consentiti dall'ordinamento dello Sta-
to italiano . Il Governo aveva fatto ricorso a
questi strumenti perché non aveva potuto far -
ne a meno; questa fu, almeno, la giustifica-
zione .

Da quella fretta derivarono non solo re-
sponsabilità, che avrebbero dovuto, in verità ,
essere colpite, ma anche errori tecnici ai qua -
li oggi nuovamente, in nome di una seconda
fretta collegata alla prima, si vuole rimedia-
re. Per questo il Governo - cosa questa sen-
z'altro criticabilissima nel caso di specie - ha
fatto uso dello strumento del decreto-legge .

A 'tale proposito devo ripetere una doman-
da che è già stata fatta oggi da un collega di
sinistra (e ciò non certo perché io sia di sini-
stra) : è possibile che soltanto oggi il Gover-
no si sia accorto che l'aeroporto di Fiumicin o
non può funzionare ? È possibile che di tutto
ciò ci si sia accorti il 17 ottobre di quest'an-
no ? Allorché vi fu la discussione a seguito
dell'inchiesta sulle vicende di Fiumicino, ven-
nero denunciate, proprio in quest'aula, l'in-
capienza e l'inidoneità tecnica a funzionar e
dell'aeroporto; da allora ad oggi sono pas-
sati circa tre anni senza che nessuno si si a
accorto che tali problemi sussistevano effet-
tivamente .

Solo il 17 ottobre, giorno fatidico d'aper-
tura della seduta-fiume sulla legge regional e
elettorale, il Governo ha presentato questo
decreto-legge in cui è detto che è necessari o
agire immediatamente, ma nel quale il Go-
verno medesimo confessa di non avere i mezzi
tecnici per dare esecuzione a quanto è sta-
bilito nel decreto stesso. Tanto è vero che ri-
corre all'iniziativa privata, ai liberi profes-
sionisti, a tecnici e competenti di non so quan-
ti altri ministeri . Di ciò, come liberale, no n
posso dolermi, poiché vedo che quando il Go-
verno vuole fare urgentemente qualcosa dev e
ricorrere all'iniziativa privata, dato .che con-
fessa di non avere i mezzi tecnici, di non aver e
nemmeno i laboratori, di non essere capac e
di fare. Ecco che l'amministrazione dei lavor i
pubblici, per la parte che la riguarda, l'am-
ministrazione militare, l'IRI, che è il princi-
pale responsabile dell'attuazione del servizio,

dichiarano di non essere, alcuno di loro, in
condizioni di eseguire i lavori (che però riten-
gono indispensabilissimi e urgentissimi), sen-
za ricorrere a liberi professionisti, industrie
private e a funzionari di altri ministeri . Così ,
i ministeri tecnici non sono sufficienti o non
sono capaci . Vi è qui una confessione di in -
capacità che comporta naturalmente - è stat o
rilevato da parte comunista -, quella ricca col -
lezione di deroghe che sono la, conseguenza
dell'impossibilità dei ministeri responsabili di
eseguire da soli il compito che loro spetta .

Si tratta, quindi, di una confessione, non
dico di incompetenza, ma di impreparazione
e di non disponibilità dei mezzi tecnici neces-
sari . I mezzi, dunque, sono altrove . Mi chie-
do : questo strano documento con cui si affer-
ma un'urgenza, una necessità ., con cui si con-
fessa la non disponibilità dei mezzi tecni-
ci, osi dichiara fin da ora che •si ricorrerà a
terzi, come funzionerà ? È un altro paterac-
chio, onorevole sottosegretario, questa è la ve-
rità ! È un decreto raffazzonato sotto la form a
irresistibile, indubbiamente, dell'urgenza . Ur-
genza che viene qui tradotta e specificata i n
cifre; cioè noi non abbiamo nn minuto d a
perdere altrimenti non possiamo più far fun-
zionare l'aeroporto. Si tratta di una dichiara-
zione assoluta di irresponsabilità .

Si dice che le opere che si propongono con-
sentiranno di sodisfare pienamente tutte le
esigenze fino al 1975 . Ma ciò avverrà solo s e
non si avrà alcuna evoluzione scientifica e tec-
nica nel settore dell'aviazione civile .

L'onorevole Crocco nel suo eccellente di -
scorso (eccellente soprattutto perché di oppo-
sizione, almeno tecnica) ha dimostrato un a
cosa molto importante (e ciel resto lo dimo-
stra con i suoi scritti anche fuori del Parla-

mento) : cioè che la evoluzione scientifica e
per 'conseguenza tecnica dell'aviazione civil e
procede con tale rapidità che mentre noi, con
le opere previste in questo provvedimento, c i
proponiamo di sodisfare tutte le esigenze del-
l'aeroporto di Fiumicino fino al 1975, in real-
tà, probabilmente, le trasformazioni che sa -
ranno avvenute nel campo scientifico e tec-
nico saranno tali da superare, nel corso stesso
dei lavori, le opere suddette .

L'eventuale creazione di un aeroporto mer-
ci non è minimamente prevista ; eppure negl i
studi di tutti i grandi paesi la creazione di
uno speciale aeroporto merci fa parte dei pro -
grammi di trasformazione di aggiornamento
dell'aviazione civile .

Qui si parla di destinare una decina d i
miliardi su 35 all'ampliamento di alcuni fab-
bricati (evidentemente, suppongo, in larga mi-
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sura per la parte riguardante le merci, per
dare più rapido avvio alle merci stesse) ; però ,
nulla è previsto per quanto riguarda il colle-
gamento di Fiumicino con la città di Roma
e con i centri commerciali, i mercati general i
e con tutti i depositi dove le merci devono so-
stare prima di essere distribuite, sia in arrivo
sia in partenza .

Il collegamento, mi diceva poco fa un col -
lega in una conversazione privata, dovrebbe
essere garantito dallo sviluppo della metro-
politana. Mi si permetta di ricordare che l o
sviluppo della metropolitana a Roma incon-
tra sempre difficoltà enormi . Qualche anno f a
si tentò di dilatare la rete sotterranea ferro -
viaria, urbana naturalmente, in Roma, ma ,
dopo qualche assaggio nella zona di Campo
Marzio, si accertò che vi è sotto quasi tutt a
intera la Roma dei re, com p reso l'antico lett o
del Tevere prima che Servi. Tullia lo facesse
deviare dall'attuale piazza C , ?lonna, da cors o
Umberto, nel corso che attualmente percorre .
Lo sviluppo della metropolilana, anche nell a
zona Fiumicino-Ostia, è estremamente difficile
e nessuno può perciò legittimamente fare affi-
damento su di essa come mezzo di collega-
mento rapido dell'aeroporto di Roma con il
centro della città . Proprio l'altro ieri, ancor a
una volta, hanno trovato dei tesori insospet-
tati . Sempre, quando si scende a pochi metr i
di profondità si trovano tali straordinari do-
cumenti dell'antica Roma che nessuno può
osare di distruggerli . Pertanto , è sempre be-
ne, a mio avviso, evitare di pensare ad un
ulteriore sviluppo della metropolitana .

Il transito su qualunque strada di grande
quantità di pullman o di camion per tra-
sporto merci viene eliminato ormai anche i n
altri paesi . In America vi sono dei progett i
tecnici, ancora allo studio, ma che forse biso-
gnerebbe tener presenti, per creare addirittura
zone di atterraggio (ciò che per l'Italia sa-
rebbe molto più facile che per altri paesi) sul -
le acque, a mare . Aeroport; molto vicini all a
costa potrebbero avere così delle piste sup-
plementari . In America hanno già progettat o
e disegnato gli aeroporti a mare per consen-
tire l'atterraggio fuori delle zone terrestri .

In Italia, certo non per colpa di alcuno ,
abbiamo la disgrazia di lavorare su un ter-
ritorio dove la parte montuosa è in pro -
porzione molto più sviluppata che in altri
paesi . Inoltre, la forma longitudinale dell a
penisola, cioè la mancanza di un vasto terri-
torio quadrato come quello della Francia ,
impedisce la scelta di zone sulle quali sia
possibile creare con facilità nuovi aeroport i
senza tema di incontrare zone residenziali o

industriali . Perfino la Francia – che sotto
questo punto di vista è enormemente facili -
tata dalla configurazione dl territorio – ha
dovuto, pochi mesi fa – se sono bene infor-
mato –, « disindustrializzare » una zona, a 60
chilometri da Parigi, per la cui industrializ-
zazione erano state già prese tutte le misure
tecniche, economiche e finanziarie ed erano
già stati messi a disposizione i relativi fon-
di . Ha dovuto « disindustrializzarla » per de-
stinarla ad un nuovo aeroporto, prevedendo-
si che quello attuale fra pochi anni non po-
trà essere più sufficiente al traffico previsto
dalle statistiche, le quali non mentono : caso
mai sbagliano per difetto, ma non per ec-
cesso .

Noi ci troviamo nella stessa situazione .
Praticamente, questo progettino, questo «car-
rozzino » di 35 miliardi, serve a rimediare ai
difetti della situazione attuale per un brev e
numero di anni, se tutto proseguirà con l'at-
tuale ritmo e non vi saranno trasformazioni
scientifiche tanto radicali nell'aviazione civi-
le da obbligarci a sospendere l'esecuzione di
questo progetto, per progettare un altro ae-
roporto unicamente destinato ad accogliere
l'aviazione civile nelle nuove forme tecniche
che il progresso della scienza avrà realizzato .

Perciò, concordiamo con l'onorevole Croc-
eo e con quanti altri hanno sostenuto che i l
provvedimento va considerato per quella pic-
cola e povera cosa che è, volto unicamente a
rimediare ad una situazione insostenibile ,
cioè al semplice sviluppo turistico romano.
Infatti, l'attuale situazione sta già influend o
negativamente su questo sviluppo, sia per l a
mancanza di alberghi, sia ,per la impossibili-
tà di un rapido accesso alla città da parte d i
coloro che, trovandovisi in transito, desideri -
no compiervi una breve visita, approfittand o
delle poche ore di sosta . Il problema, dunque ,
nella sua vastità, rimane insoluto, perché esu-
la dal provvedimento che stiamo per adot-
tare .

Per esempio, la ricerca di un nuovo ter-
reno sul quale impiantare un nuovo aeropor-
to non è minimamente accennata, e quind i
tutte le osservazioni che sono state fatte su
questo provvedimento sono esatte . Le conse-
guenze cioè di quanto è stato finora fatt o
male potrebbero essere provvisoriamente e
parzialmente rimediate da questo provvedi -
mento, il cui funzionamento però suscita i
più gravi dubbi. Tutte le ragioni per cui di-
ventò necessaria l'inchiesta sull'aeroporto d i
Fiumicino potrebbero – ci auguriamo di no –
nuovamente verificarsi in sede di attuazion e
di questo provvedimento . Vorrei dire che è
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stato ricalcato addirittura il metodo che por-
tò agli errori di Fiumicino, come se ci fosse
la paura di non poter sbagliare : si fa cioè
in modo che, volendo sbagliare, si possa sba-
gliare di nuovo. Questa non è una afferma-
zion ironica, ma una affermazione suggeri-
ta dalla lettura del documento : la collabora-
zione urgente, rapida, una specie di chiama-
ta di soccorso immediata di tutte le forze, le
più svariate, che dovrebbero concorrere all a
creazione di un organismo unitario, permet-
te di elevare i più ampi e i più legittimi dub-
bi sulla funzionalità del provvedimento .

Noi attendiamo il provvedimento alla pro -
va dei fatti . Qualcuno ha detto che tra poch i
anni sarà emanato un nuovo decreto-legge
per rimediare alle conseguenze negative del -
l'attuazione di questo provvedimento . pos-
sibile, è anche probabile : questi sono gli ef-
fetti di una catena di errori, dell'incapacità
di affrontare i problemi nella loro vastità a
causa di una forma mentale arteriosclerotica
che ormai non riesce a svegliarsi ; e non ve-
diamo quale cura sarebbe necessaria pe r
dare una visione nuova e moderna di tutti i
grandi problemi che anche all'Italia sono po-
sti dalla trasformazione del mondo moderno .

Noi, contrariamente a quanto faranno i
deputati del PSIUP, voteremo a favore di
questo disegno di legge, nonostante tutte l e
riserve e tutte le critiche che abbiamo espres-
se e i dubbi che abbiamo sulla idoneità de l
provvedimento rispetto ai fini per i quali è
stato emanato . Voteremo a favore per una ra-
gione di necessità, addirittura per uno stato
di necessità morale, perché sappiamo ch e
l'aeroporto come è oggi non può più funzio-
nare e non ce la sentiamo di assumerci la re-
sponsabilità di frapporre ostacoli al tentativo
di adeguarlo alle moderne esigenze del traf-
fico aereo. Quando c'è un incendio, bisogna
spegnerlo, qualunque sia la spesa da soste-
nere. Però non possiamo non deplorare che
il Parlamento venga messo in condizione di
votare a tutti i costi un provvedimento ch e
doveva esserci presentato subito dopo l'esau-
rimento dell'inchiesta sull'aeroporto di Fiu-
micino, che aveva già messo in tutta eviden-
za le deficienze che oggi vengono denunciat e
dal Governo ; non possiamo non deplorar e
ancora una volta che la forma del decreto-
legge venga invocata ed attuata non per far
fronte ad autentiche situazioni di impreve-
dibile necessità ed urgenza ma per sottrars i
agli studi ed approfondimenti che sarebbero
stati e sarebbero doverosi ; si crede, con una
ingenuità anche tecnica della quale abbiamo
avuto già tante prove, di poter rimediare con

la fretta, che passa sotto lo pseudonimo d i
urgenza, ad una serie di deficienze che ri-
chiederebbero ben altri provvedimenti . Vo-
tiamo comunque a favore – ripeto – per evi -
tare che l'aeroporto, da un momento all'al-
tro, possa venire dichiarato inagibile per quas i
tutti i fini ai quali è destinato . Cosa, questa ,
che aggraverebbe notevolmente la situazione
del traffico aereo, mercantile e soprattutto
turistico della capitale d'Italia .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Brandi .

BRANDI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non vi è dubbio che l e
argomentazioni svolte da alcuni oratori in-
tervenuti nel dibattito, fra cui in particola -
re l'onorevole Crocco, che appartiene al mi o
stesso gruppo politico, dimostrano l'urgenz a
di questo provvedimento da altri invece
negata .

Il Governo ha ritenuto di dover interve-
nire con tempestività, in considerazione de l
fatto che l'aeroporto di Fiumicino, come tut-
ti sanno, è posto al centro del traffico aere o
mediterraneo e quindi costituisce un neces-
sario punto di transito per gli aerei di tutte
le linee internazionali .

Non è esatto quanto è stato affermato d a
parte comunista, e cioè che questo provvedi -
mento sarebbe stato varato senza tenere con-
to dei richiami espressi dal Parlamento i n
occasione della famosa inchiesta sull'aero-
porto di Fiumicino . Infatti, le opere di am-
pliamento dell'aeroporto « Leonardo da Vin -
ci » si richiamano ad un piano che è stat o
elaborato dalla competente amministrazione
dell'aviazione civile e sottoposto al vaglio de l
Consiglio superiore dei lavori pubblici e de l
CIPE. Vi sono, quindi, i necessari presuppo-
sti perché questo provvedimento venga sot-
toposto all'esame e all'approvazione del Par -
lamento . La relazione ministeriale che accom-
pagna il disegno di legge e la mia modesta re-
lazione scritta hanno fatto espresso richiamo
a tutti questi atti, che sono a disposizione de l
Parlamento, considerato il diritto-dovere d i
ogni parlamentare di prenderne visione.

La urgenza di questo decreto è sottolinea-
ta proprio dalle osservazioni degli stessi op-
positori : tutti riconoscono la necessità asso-
luta che questo provvedimento sia approvat o
perché possano essere attuate le opere che
esso prevede, pur criticando la forma del de-
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creto-legge con cui è stato emanato . In so-
stanza, l'urgenza si desume dal fatto stess o
che si siano fatte delle critiche riconoscendo
al tempo stesso la necessità di provvedere a l
più presto. Quanto alle osservazioni sull o
strumento del decreto a cui il provvedimento
spesso ricorre, ritengo che sempre nelle osser-
vazioni degli oppositori si rinvengano le ra-
gioni di queste procedure . 1J noto a tutti - l o
abbiamo detto specialmente in Commission e
lavori pubblici - in quale stato si trovi ogg i
l'amministrazione dello Stato italiano . La
principale riforma che il centro-sinistra sta
attuando è proprio la riforma dello Stato, né
vi è alcunché di strano nel fatto che in un o
Stato democratico qual è il nostro, nel quale
operano forze .avanzate, come le nostre, forze
socialiste, queste non temano di dire la verit à
in Parlamento. E vorrei dire all'onorevol e
Maschiella, di parte comunista, che proprio
in considerazione di quella famosa relazio-
ne il ministro non ha esitato a compiere un
atto di coraggio e di dovere, quello cioè di isti-
tuire un ufficio speciale che sia il vero respon-
sabile, proprio ad evitare che ad un certo mo-
mento - come si legge nella relazione dell a
Commissione d'inchiesta - si trovino dei ca-
pri espiatori e si arrivi a colpire l'usciere d i
un ministero .

MASCHIELLA. Al relatore forse è sfug-
gito il fatto che l'ufficio speciale era stato
istituito anche dal ministro Togni ed era di -
retto dal ben noto ingegner Rinaldi. Quind i
non è questione di uffici : i dubbi e le per-
plessità rimangono validi .

BRANDI, Relatore . Con l'enorme differen-
za nella sostanza e nel metodo attualmente in
atto, e che ciascuno può controllare !

Il Governo ha posto nel piano quinquen-
nale il problema della ristrutturazione di tut-
ti gli aeroporti d'Italia . Chi vi parla è un
meridionale, e non vi è dubbio che ha l'inte-
resse oltre che il dovere di ricordare anche in
quest'aula le esigenze del settore nel Mezzo -
giorno. Ma non si può non essere favorevol i
a questo decreto, che pone le basi del futuro
sviluppo aereo . Per queste ragioni sono con -
vinto che il Parlamento darà il suo voto fa-
vorevole al provvedimento stesso . (Applausi
al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Signor Presidente, onorevo-

li 'deputati, 'desidero anzitutto ringraziare gl i
oratori dei vari gruppi intervenuti nella di-
scussione, non senza precisare - a coloro che
hanno mosso tale rilievo - che i sottosegretar i
sono pienamente qualificati e legittimati a se-
guire anche l ' iter legislativo dei provvedimen-
ti in aula .

Ho poco da aggiungere alla perspicua re-
lazione svolta dall'onorevole Brandi, il qua-
le ha illustrato efficacemente le ragioni d i
urgenza del presente decreto . Infatti, non er a
forse un caso di necessità e d'urgenza questo
in cui si versava, quando l'aeroporto di Fiu-
micino era sul punto di perdere molte linee
aeree straniere e di dover contrarre il traffic o
delle merci ? Mi dicano gli onorevoli deputat i
se non può -essere considerato urgente u n
provvedimento diretto a potenziare un'infra-
struttura così importante per l'economia de l
paese ! (Interruzione del deputato Maschiel-
la) . Caro onorevole Maschiella, ognuno in
quest'aula deve svolgere il suo ruolo : ella ha
egregiamente svolto il suo, lasci che io assol-
va il mio compito .

Abbiamo dimostrato, dicevo, che il ricor-
so al decreto-legge è più che giustificato .
D'altra parte mi pare che non si debba sofi-
sticare sul fatto che il Governo si sia av-
valso di tale strumento anziché presentare un
disegno di legge, perché alla Camera è stata
consentita la massima larghezza di discussio-
ne, prima in Commissione in sede referente ,
ed ora in aula .

Non comprendo poi perché l'onorevole
Cantalupo (che ora non vedo presente) abbi a
menato scalpore per la dizione dell'articolo 2
del decreto, nel quale è detto che « in derog a
alle disposizioni dell''articolo 4 della legge . . . .
n. 141, le opere » (di che trattasi) « sono ese-
guite a cura del Ministero dei lavori pubbli-
ci » . Non vedo scandalo nel fatto che si si a
usata la parola « deroga » per designare che
certe opere, che per legge dovrebbero essere
eseguite da un ministero, siano eseguite - in
forza della presente legge - da un altro dica-
stero. A meno che non si tratti di una antipa-
tia meramente lessicale . (Si ride) .

Sono state mosse altre osservazioni, tutte
però marginali, ad eccezione di quella relati-
va all'articolo 7, e che forma oggetto di u n

emendamento del gruppo comunista sul qua-
le la Commissione e il Governo si pronunce -
ranno in sede di esame degli articoli .

Quanto all'altra osservazione concernente

l'articolo 5, faccio rilevare all'onorevole Ma-
schiella che, se non si usa la dizione « il mi-
nistro dei lavori pubblici può », si esclud e
che lo stesso ministro possa incaricare pro-
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fessori universitari o liberi professionisti d i
incarichi di studio, di progettazione e di col-
laudo .

Per quanto riguarda poi il problema dell a
spesa disciplinato dall'articolo 4, faccio pre-
sente che è proprio questo articolo 4 (che è sta-
to criticato da vari oratori) quello che carat-
terizza la legge . Esso infatti tende a far sì che
le procedure siano snellite e che la realizza-
zione di questa opera avvenga nel modo pi ù
rapido possibile . Per questo il ministro, con
suoi decreti, costituirà questo ufficio speciale ,
proprio al fine di non perdere altro tempo : e
ciò egli farà senza aggravi di spese, servendos i
cioè di funzionari e di tecnici del suo stess o
Ministero . L'ufficio preposto a questo servizi o
assolverà nel modo migliore i suoi compiti .

Noi ci auguriamo di poter spendere per lo
meno un miliardo al mese per la realizzazio-
ne di quest'opera . E se nel 1975 l'aeroporto
richiederà un ulteriore potenziamento, tanto
meglio : ciò dimostrerà che il flusso turisti-
co e lo scambio di merci hanno subito un
un nuovo poderoso incremento, portando cos ì
benessere e notevole sviluppo economico a
Roma ed a tutto il paese . Perché dunque ram-
maricarsi di questo, onorevoli deputati, so-
prattutto del gruppo liberale ?

VALITUTTI . Noi siamo desiderosi del pro-
gresso.

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Desideroso del progresso è
lei, ma non l'onorevole Cantalupo . Ed allora
consentitemi di dire che questa non è critica
costruttiva . Costruttiva è stata invece la cri-
tica fatta dal collega Maschiella, che poi alla
fine ha concluso dicendo : noi facciamo queste
osservazioni e diamo l'allarme perché vi son o
stati dei precedenti e degli inconvenienti ac-
caduti proprio a Fiumicino .

Ma il Parlamento deve tranquillizzarsi . Se
il Ministero dei lavori pubblici ha assunto
questo onere (e un giorno potrà dire di avere
assunto l'onore) di questa opera, che è essen-
ziale per i trasporti aerei del nostro paese, i
quali per buona parte si concentrano propri o
qui a Roma, e che rientra nell'ambito dei 10 0
miliardi di spesa prevista dal spiano, ciò il
Ministero ha fatto tenendo conto dei dati
emersi dall'inchiesta : il (Governo, cioè, si è
comportato con il coraggio degli onesti che
non hanno reticenza o paura di (affrontare la
realtà .

Le critiche mosse in quest'aula non hanno
minimamente contestato l'esigenza di realiz-
zare quest'opera, che rientra nell'interesse del

paese. Appunto ciò il Governo si è proposto ,
e intende procedere nella sua strada per rag-
giungere i fini che si prefigge completando
anche quest'opera, la quale è, ripeto, di ri-
levante interesse (per la nazione, per lo svi-
luppo della sua economia e del suo traffico
aereo .

Sono pertanto certo che la Camera confor-
terà con il suo voto favorevole la conversione
in legge del decreto-legge . (Applausi al centro
e a sinistra) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alla IX Commissione (Lavor i
pubblici), in sede legislativa :

« Assunzione di personale a contratto per
l'autostrada Palermo-Catania » (4609) (con
parere della I e della V Commmissione) ;

Integrazione di fondi per la costruzion e
dell'autostrada Palermo-Catania » (approvato
dalla VII Commissione del Senato) (4611 )
(con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRANZO, Segretario, legge le interrogazio-
ni (e l'interpellanza pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 4 dicembre 1967 ,
alle 16,30 :

1. — Svolgimento della interpellanza Mal-
fatti Francesco sulla bonifica dell'ex lago d i
Bientina (1224) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 11 ottobre 1967, n . 901, con-
cernente la disciplina relativa ad alcuni pro-
dotti oggetto della politica agricola della Co-
munità economica europea (4602) ;

— Relatore : Laforgia .
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3. — Discussione del disegno di legge:

Modifiche all 'ordinamento universitari o
(2314) ;

e delle proposte di legge:

BERLINGUER LUIGI ed altri : Riforma
dell 'ordinamento universitario (2650) ;

•CRUCIANI : Modifiche all'ordinamento
universitario (2689) ;

MONTANTI : Nuove disposizioni sui con-
corsi a cattedre universitarie (1183) ;

— Relatori : Ermini, per la maggioranza ;
Rossanda Banfi Rossana ; Valittuti, Badin i
Confalonieri, Giorno, di minoranza .

4 . — Discussione dei disegni di legge :

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l ' esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo ;
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ch e

modifica l'Accordo generale sulle tariffe do-
ganali e sul commercio (GATT) con l'inser-
zione di una Parte IV relativa al commerci o
e allo sviluppo, adottato a Ginevra 1'8 feb-
braio 1965 (Approvato dal Senato) (3608) ;

- Relatore : Storchi ;
Ratifica ed esecuzione del protocollo pe r

l 'ulteriore proroga dell'accordo internazional e
sullo zucchero del 1958, adottato a Londra
il 1° novembre 1965 (3816) ;

— Relatore : Di Primio ;
Ratifica ed esecuzione dello Scambio d i

Note tra l'Italia e la Norvegia per le esenzio-
ni fiscali (a favore di Istituzioni culturali, ef-
fettuato ad Oslo il 29 aprile 1966 (3868) ;

- Relatore : Bemporad ;
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ag-

giuntivo alla Convenzione tra l'Italia e la Sve-
zia per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e sul patrimoni o
del 20 dicembre 1956 e Protocollo, conclusi a
Stoccolma il 7 dicembre 1965 (Approvato dal
Senato) (4335) ;

Relatore: Di Primio ;
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

l'Italia e la Zambia sui servizi aerei conclus o
a Lusaka il 16 novembre 1966 (4367) ;

— Relatore : Vedovato ;
Approvazione ed esecuzione dell'Accord o

tra il Governo italiano e l'Agenzia internazio-
nale dell'energia atomica concernente la crea-
zione a Trieste di un Centro internazionale di
fisica teorica, concluso a Roma 1'11 ottobre
1963 (Approvato dal Senato) (3969) ;

— Relatore : Bemporad ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altri
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 1.965
(Approvato dal Senato) (4086) ;

- Relatore: Di Primio ;

Contributi dell'Italia al finanziamento
delle Forze di emergenza dele Nazioni Unite
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Unite
nel Congo (ONUC) (4pprovato dal Senato)
(3460) ;

— Relatore: Russo Carlo.

5 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge!

(Conversione in legge del decreto-legge
31 ottobre 1967, n. 969, concernente il finan-
ziamento per l'esecuzione di opere di comple-
tamento ed ampliamento dell'aeroporto inter-
continentale « Leonardo da Vinci )) di Roma -
Fiumicino (4522) ;

— Relatore: Brandi .

6 . — Discussione del disegno di legge:

Modifiche agli articoli 32 e 33 del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 15 giugno 1959, n . 393, e ritocchi alla
tassa di circolazione per gli autoveicoli indu-
striali (3419) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e
Amodio ;

e delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : iModifiohe all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla di-
sciplina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

7 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

— Relatori : Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

8. —• Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
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blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

9 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell 'Andro .

10 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvoca-
to e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell ' attivit à
urbanistica (296) ;

'GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o
dell ' attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

12. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunt o

il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;
VILLA ed altri : Concessione agli ex com-

battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra 1915 -
191S (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno.

13. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953,

n . 62, sulla costituzione e il funzionamento

degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto di
minoranza.

14. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi -

. tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

15 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare

sulle nomine governative in cariche di azien-
de,istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

16 . — Discussione del disegno di legge :

Deroga temporanea alla Tabella 1 annes-
sa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137, sosti -

tuita dall'Allegato A alla legge 16 novembre

1962, n . 1622, concernente il riordinament o

dei ruoli degli ufficiali in servizio permanen-

te effettivo dell'Esercito (Approvato dalla IV
Commissione permanente del Senato) (3594) ;

— Relatore: De Meo .

La seduta termina alle 12,25.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CAVALLARO NICOLA. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se è pervenuto al
competente Ministero, l'ordine del giorno, vo-
tato dall'assemblea generale del circolo Acl i
di Gravina (Catania) e se non si ravvisa l a
opportunità del ripristino della caserma de i
Carabinieri in quel comune .

Non si può ritenere come sufficiente il mo-
tivo della mancanza di un edificio da, adibire
a caserma, per privare permanentemente de l
servizio dell'Armà benemerita .

La popolazione di Gravina è pronta ad ac-
cogliere con rinnovato calore il gruppo de i
Carabinieri e collaborare con esso per la sal-
vaguardia e la tutela dell 'ordine pubblico .

(25177)

LUCIFREDI E GHIO. — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato, del-
l 'agricoltura e foreste, dei lavori pubblici e
dell'interno . — Per conoscere se siano edotti
che, a seguito delle decisioni adottate dall a
Società idroelettrica Valle Gramizza e dalla
Società idroelettrica Lanieri, a partire dal
I° gennaio 1968 verrà cessata l'erogazione del -
l'energia elettrica per usi sia pubblici ch e
privati in 11 frazioni e borgate del comune
di Santo Stefano d'Aveto (Genova), che ri-
marranno così completamente sprovviste si a
di luce sia di energia industriale .

Gli interroganti ricordano che da anni si a
l 'Amministrazione comunale di Santo Stefa-
no, sia essi medesimi, hanno molte volt e
fatta presente la gravità della situazione, de-
rivante da vetustà e da inefficienza dei piccol i
impianti delle due ricordate società, e la ne-
cessità di adottare urgenti misure per ovviar e
al peggio, insistendo in particolare nel chie-
dere che le località medesime, site tutte i n
montagna, sopra i mille metri di altezza, ve-
nissero servite da impianti da costruirsi pe r
iniziativa della Direzione generale dell'eco-
nomia montana del Ministero dell'agricoltur a
e foreste coi fondi di cui essa dispone . Segna-
lano ora l ' indispensabilità di misure di stret-
tissima urgenza, per evitare l 'esasperazione
delle popolazioni interessate ed eventuali pre-
giudizi anche all'ordine pubblico .

	

(25178 )

PELLEGRINO . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Chiede di sapere se è a conoscenza del grav e
disservizio nell'erogazione dell'energia elettri -

ca nel comune di Calatafimi (Trapani) co n
continue ingiustificate interruzioni tali da
portare grave nocumento agli esercizi pubbli-
ci ed alla economia della cittadina ;

se non ritenga di intervenire per elimi-
nare il grave nocumento ed assicurare una
regolare erogazione di energia elettrica a quel-
le popolazioni .

	

(25179 )

PELLEGRINO. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se è a conoscen-
za che la società 'Sirena vorrebbe separare le
linee marittime D4 e D5 che collegano Tra-
pani Pantelleria e porto Empedocle arrecando
notevole danno economico alle zone interes-
sate stante che il provvedimento di per s e
stesso sarebbe soppressivo della linea stessa ;

se non ritenga di intervenire per scon-
giurare tale dannosa eventualità .

	

(25180 )

PELLEGRINO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se è a conoscenza che
l'avvocato Pietro Bonacasa, Vice pretore ono-
rario a Mazara del Vallo nell'espletament o
della sua alta funzione non mostra serenità ,
equità e senso di giustizia specie trattandosi
di applicare le leggi agrarie della Repubblica
e della regione a favore dei coloni stante ch e
lo stesso è proprietario terriero ed in lite co n
suoi coloni per cui, intervenendo nella su a
qualità è naturalmente spinto ad interpreta-
zioni delle leggi su richiamate pro domo sua
con danno della giustizia ; nonostante foss e
stato richiamato il Bonacasa ad astenersi dal -
l'intervenire in vertenze agrarie persiste i n
inopportuna presenza creando malessere e
sfiducia nei cittadini .

Se non ritenga d'intervenire presso l'or-
gano costituzionale competente perché all'av-
vocato Pietro Bonacasa non sia riconfermato
l'incarico di Pretore onorario per il prossimo
triennio .

	

(25181 )

ALESSI CATALANO MARIA, GATTO E

RAIA. — Ai Ministri della pubblica istruzio-
ne, del turismo e spettacolo, della marina
mercantile e dei lavori pubblici . — Per sape-
re se sono a conoscenza che un tratto fra i
più belli del litorale fonico della Sicilia, e
precisamente quello che si stende da Taormi-
na a Capo S . Andrea, sta per essere deturpa-
to per sempre a causa dell'autorizzazione ri-
lasciata dal demanio marittimo di Messina a d
alcune ditte appaltatrici dei lavori di scavo
dei tronchi della costruenda autostrada Ca-
tania-Messina, i quali si snodano a ridoss o
del litorale stesso, di effettuare la discarica
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dei materiali di risulta sulla spiaggia del co-
mune di Letojami (Messina) . E ciò in aperto
spregio delle leggi protettive delle bellezze del
paesaggio e degli interessi della ridente cit-
tadina che, facendo tesoro dell'unica sua ric-
chezza, rappresentata da una splendida spiag-
gia a specchio di un mare limpidissimo, era
riuscita ad avviare una industria turistica
suscettibile di ulteriori sviluppi e, per mag-
giore ironia, nel momento in cui vengono
alla luce i volumi contenenti gli atti e i do-
cumenti della Commissione di indagine per
la tutela del patrimonio storico, archeologi-
co, artistico e del paesaggio .

Gli interroganti, poiché già in pochi gior-
ni sono stati riversati sulla spiaggia in que-
stione circa 80 mila metri cubi di material e
in gran parte argilloso che hanno già reso
torbido quel mare già limpidissimo, rivolgo -
no un vivissimo appello alla sensibilità de i
ministri interrogati perché intervengano ur-
gentemente affinché siano rispettate le leggi
protettive delle bellezze del paesaggio , di-
struggendo le quali, non solo si distrugge un
patrimonio di bellezza mai più ricreabile ma
si distrugge l'avvenire turistico di Letojami ,
della stessa Taormina, di cui la spiaggia d i
Letojami è il naturale sbocco, e di tutto i l
tratto di litorale interessato ; perché il dema-
nio marittimo di Messina revochi senza in-
dugio la licenza di discarica a mare conces-
sa alle ditte interessate senza tenere conto
nemmeno del danno che tale concessione
avrebbe arrecato al patrimonio ittico dell a
zona e quindi ai pescatori di Letojami ; per-
ché, fermo restando che l'autostrada è un a
opera necessaria ed indispensabile dato l'in-
tenso traffico che rende già difficile l'agibi-
lità sulla statale 114, trovino il modo di risol-
vere il problema salvaguardando Ia splendi -
da bellezza del litorale di Letojami ed il suo
sviluppo turistico .

	

(25182 )

PELLEGRINO . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se è vero che il Ministro intenderebbe priva-
tizzare servizio consegna e ritiro pacchi Tra -
pani Vita attualmente gestito dall'ammini-
strazione delle poste e riappaltare anche i l
servizio recapito pacchi del capoluogo mal -
grado l'esperienza negativa come rilevato d a
ispettori del Ministero ;

se non ritenga d'intervenire perché l'am-
ministrazione delle poste desista da tali inten-
dimenti che, se realizzati, danneggerebbero
personale e cittadini giustamente in agita-
zione .

	

(25183)

PELLEGRINO . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se è vero che le esattorie si-
ciliane godono di tolleranza del 30 per cent o
e di aggio del 10 per cento senza che sian o
chiamate nella rendicontazione per cui i n
seguito alle predette tolleranze realizzano uti-
li in violazione della legge nazionale sull e
riscossioni mentre i comuni cui dovrebbe àn-
dare tanta parte delle somme trattenute dall e
esattorie per quelle tolleranze si trovano nell e
note difficoltà finanziarie, tra cui il comune
di Marsala che da 4 mesi non paga i suoi di -
pendenti mentre dovrebbe incassare, se l'esat-
toria venisse chiamata al saldo, 600 milion i
circa ;

quali controlli e quali interventi inten-
de effettuare il Ministero competente per eli -
minare, immediatamente tale assurdo . (25184 )

BIAGIONI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della difesa e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per oono-
scere se ritengano giustificato il provvedimen-
to di escludere dall'elenco dei vincitori dei
concorsi banditi dall'ENEL i giovani che non
possono !prendere servizio, in quanto risul-
tano impegnati a prestare servizio militare d i
leva. Il fatto di essere « soldato » viene quin-
di a tradursi in una vera inconcepibile discri-
minazione in 'favore di 'quei giovani che sono
risultati non idonei al servizio militare . Que-
sto fatto increscioso si sta verificando attual-
mente, per esempio, al compartimento ENEL
di Firenze. amaro constatare quindi che la
qualifica di « militaresente » viene conside-
rata 'preferenziale non solo !dall ' industria pri-
vata, ma anche 'da un ente statale come l o
ENEL. L'interrogante invita i ministri in in-
dirizzo a volersi interessare perché molt i
giovani oggi galle armi, per il solo fatto di
essere al servizio 'della Nazione, non debban o
vedersi esclusi 'da 'posti di lavoro che offrono
un avvenire tranquillo e sicuro, conquistat i
con regolare concorso, solo perché, in posses-
so !dei requisiti fisici 'richiesti, vestono la
onorata divisa 'del soldato italiano . Il servizio

di leva non deve essere considerato, punitiv o
come in questi casi che l'interrogante segnal a
e nei moltissimi altri che ogni !giorno l'indu-
stria 'privata compie preferendo periti tecnici ,
ragionieri e giovani qualificati negli istituti
professionali, ecc, che possono esibire la qua-
lifica 'di militares'ente .

	

(25185)

JACAllI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi che ritardano la con -
segna, da parte dell'impresa costruttrice ,
degli alloggi già completati da molti anni e
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da assegnare ai profughi ed ai connazional i
rimpatriati, edificati nella città di Aversa, al-
loggi di recente occupati da alcune famiglie
di senza tetto, giustamente indignate per la
assurda situazione determinatasi .

	

(25186 )

BADINI CONFALONIERI E GIOMO. —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se egli sia al corrente di quanto sta
succedendo alla Facoltà di architettura pres-
so l'università di Torino e per conoscere co-
me intenda intervenire. Fra l'altro, dopo la
occupazione della Facoltà avvenuta nel giu-
gno e luglio scorso, la sessione estiva degl i
esami si è svolta dal 7 al 15 agosto scorso e ,
a titolo sperimentale, si sono consentiti i co-
siddetti « esami di gruppo », estesi nella ses-
sione autunnale, anche alle materie scientifi-
che . Il gruppo, forte persino di 70 allievi ,
decide liberamente l'argomento di studio e l e
materie nelle quali debbono gli studenti so-
stenere l'esame, le quali materie assai spess o
nulla hanno a che vedere con l'argomento
prescelto (rendita edilizia o teoria del plus -
valore in relazione agli esami di scienza dell e
costruzioni, fisica, chimica, impianti tecnici ,
ecc .) . L'esame poi viene sostenuto collettiva -
mente, in guisa che è impossibile per il do-
cente rendersi conto della preparazione ef-
fettuata da ogni singolo studente . Il fatto de-
nunciato, se vero, contrasta con la serietà
della Facoltà, che ha avuto nel passato nobi-
li tradizioni ed il contrasto permane anche
quando i professori – come talora !pure è suc-
cesso – non promuovono gli esaminandi, per-
ché i docenti in tal modo riconoscono validit à
ad esami che tale caratteristica non hanno .
Chiedono ancora se vero sia che la gravità de i
fatti denunciati abbia indotto ben quattro
professori a rifiutarsi di firmare i verbali d i
esame .

	

(25187 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere – pre-
messo che i vice pretori onorari svolgono ,
come è noto, utile e ampia attività coadiuvan-
do i magistrati di carriera e spesso sostituen-
dosi ad essi nello svolgimento delle funzion i
relative ai processi civili e penali ; in conside-
razione che tale servizio si rivela utile spe-
cialmente negli uffici dove non sono ricopert i
tutti i posti in organico e che per il suddett o
specifico lavoro i vice pretori onorari sacri-
ficano spesso gran parte della loro normale
attività professionale – se non ritenga oppor-
tuno stabilire, sia pure a solo titolo di rim-
borso spese. una indennità annua di carica

o un gettone d'i presenza per ogni udienza e
altro lavoro giudiziario svolto dal vice preto-
re onorario .

	

(25188 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se e
quali iniziative intenda adottare al fine d i
procedere al passaggio delle 9 cattedre d i
anatomia artistica nelle Accademie di bell e
arti dal terzo ruolo al primo ruolo .

Ciò si chiede sia in considerazione de l
fatto che, come risulta dalla legge 31 dicem-
bre 1931, n . 1123, per quanto attiene la di -
versa distribuzione delle ore di insegnamento ,
l 'anatomia artistica è considerata di premi -
nente importanza, sia anche perché tutti gl i
insegnanti di detta disciplina sono laureati .

(25189 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministr o
del tesoro e al Ministro della riforma buro-
cratica. — Per conoscere come intendano ov-
viare alla perequazione delle pensioni per do-
centi della scuola collocati a riposo prima de l
30 settembre 1961, con conseguente riliquida-
zione delle pensioni stesse .

Fa presente che al momento attuale vi son o
ben quattro « categorie » di pensionati a se-
condo della data delta loro messa a riposo co n
differente trattamento pensionistico : coloro
che andarono in pensione prima del 1956, o
prima del 1958, o prima del 1961, o dopo i l
t° 'ottobre 1961 ; rileva che questa 'situazion e
assurda crea un profondo malcontento nell a
benemerita categoria .

Si richiama infine a quanto proposto da l
Ministro del tesoro, dal Ministro della rifor -
ma burocratica e dal Ragioniere generale del -
lo Stato nella seduta della Commissione mista
del 20 maggio 1967 affinché i 25 miliardi ac -
cantonati nel passatto esercizio possano esser e
usati per perequare le pensioni, per conoscere
se essi ritengano tuttora valida tale soluzione .

(25190 )

URSO, LAFORGIA, BOVA, DEL CASTIL-
LO, DE LEONARDIS E SGARLATA . — Ai
Ministri della pubblica istruzione e del teso-
ro . — Per conoscere quali provvedimenti s i
intendano 'promuovere sì 'da consentire anche
nell'anno scolastico in corso la piena ripresa –
almeno a livello degli anni passati – del pian o
di assistenza alimentare agli alunni dell a
scuola d'obbligo, curato ,dall'Amministrazione
aiuti internazionali a mezzo dei Patronat i
scolastic i

Infatti ad oggi il mancato finanziamento
dei relativi programmi predisposti dall'AAI
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consentono di assistere solamente 210 mil a
alunni contro i 750 mila assistiti del decorso
anno con evidente disagio della popolazione
scolastica e specie di quella bisognosa .

Né vi è da trascurare che detta contrazio-
ne di servizio sociale si verifica nella scuo-
la d 'obbligo nel mentre opportune disposi-
zioni di legge tendono a potenziare – a mez-
zo del Piano della scuola – proprio il settor e
assistenziale .

	

(25191 )

FRANZO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se - in relazione al nuovo vet o
di De (Gaulle all'ingresso della Gran Bretagna
nel Mercato comune - non convengano sull a
opportunità di riaffermare con fermezza nel-
le sedi più opportune la volontà del Govern o
italiano di operare e di adoperarsi perché la
CEE inizi al più presto i rapporti per l'am-
missione della Gran Bretagna nella Comunità
europea come membro a parità di diritti e
doveri con . gli attuali partners .

	

(25192 )

LUSOLI, OGNIBENE, ZANTI TONDI
CARMEN E BIGI. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere :

a) se è a conoscenza dell'ulteriore aggra-
vamento della crisi di mercaito del formag-
gio « grana » e della conseguente insosteni-
bile situazione che osi è determinata per i con-
tadini produttori e per la economia delle pro-
vince interessate ;

b) se è vero che 1'AIMA - autorizzat a
con recente decreto ad acquistare cento mila
quintali di formaggio «I grana » - ha stabilito
di procedere all'acquisto di « grana padano »
e non anche di « parmiggiano reggiano » ;

c) quali provvedimenti ulteriori intende
adottare - anche in relazione alle proposte
avanzate da parte 'di tutti i gruppi parlamen-
tari in occasione del 'recente dibattito alla Ga -
mera dei deputati sulla conversione in legg e
del decreto per l'autorizzazione all'AIMA ad
acquistare cento mila quintali di « formaggi o
grana » - per affrontare con l'urgenza che l a
perdurante e gravissima crisi in atto richiede .

(25193 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è a co-
noscenza :

che presso l'Ispettorato agrario provin-
ciale di Salerno vi sono giacenti centinaia di

pratiche lriiguardanti l'acquisto di macchin e
agricole 'da finanziarsi in virtù dell'articolo 18
della legge 2 giugno 1961, n . 454 (Piano verd e
n. 1) ;

che le ditte interessate - costituite di
proprietari coltivatori diretti - da anni hanno
acquistato le macchine e benché collaudate dai
funzionari dell'Ispettorato agrario, non hanno
incassato il contributo loro assegnato in quan-
to l'ufficio di iSalerno, a eseguito del mancato
accredito da 'parte del 'Ministero per tutto
l'a mo 1967, non ha fondi su quel capitolo .

Quali urgenti 'provvedimenti intende pren-
dere .

	

(251.94)

BIGNARDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, del commercio estero e del tesoro .
— Per conoscere, in relazione alla svaluta-
zione della sterlina, della lira israeliana, del -
la peseta spagnola, quali provvedimenti in -
tendano prendere per evitare una crisi dell e
nostre esportazioni ortofrutticole verso i
Paesi terzi e contemporaneamente per evi-
tare che anche nell'area comunitaria la sva-
lutazione delle monete spagnola ed israelia-
na determini importazioni di prodotti agri -
coli in genere e di prodotti ortofrutticoli in
particolare a condizioni che possono certa-
mente definirsi anormali .

In particolare l'interrogante rileva che l o
strumento delle restituzioni previste dal re-
golamento CEE n. 159/66 ha incontrato gran-
di difficoltà di applicazione nel nostro Pae-
se, il che ha certamente contribuito ad affie-
volire lo slancio delle nostre esportazioni
ortofrutticole .

A tutt'oggi il decreto, pubblicato co n
grande ritardo, manca delle norme ap-
plicative .

L'interrogante ritiene che il sistema dell e
restituzioni debba essere applicato allargan-
do l'area e modificando se necessario gli at-
tuali limiti quantitativi previsti dal Regola-
mento 159 proprio allo scopo di mantener e
la competitività delle esportazioni italian e
sui mercati dei Paesi terzi .

Per quanto riguarda il mercato comuni-
tario l'interrogante chiede di conoscere cos a
intende fare il Governo italiano per rendere
di effettiva ed automatica applicazione l a
tassa di compensazione, unica effettiva sal-
vaguardia per assicurare alla nostra produ-
zione la preferenza comunitaria .

	

(25195)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno, delle finanze e di gra-
zia e giustizia per sapere se sono a conoscen-
za che l'esattoria delle imposte dirette di Ma -
zara del Vallo (Trapani) si rifiuta di comu-
nicare a quel comune, ente impositore, che
l'ha richiesta, l'eventuale posizione debitoria
del contribuente Castelli Francesco per tri-
buti afferenti detto ente nonostante, si presu-
me, gli interventi della prefettura e dell'in-
tendenza di finanza che sono stati invitati a d
intervenire presso l'esattoria per fargli adem-
piere un atto dovuto, l'inadempienza del
quale importa azione penale .
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« PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per appurare se esista e d
abbia avuto concrete manifestazioni, l'inten-
zione di rimettere in discussione, (procedend o
nelle riliquidazioni previste dalla legge 27 set-
tembre 1967, n . 955, in connessione con le
modificazioni interpretative dell'articolo 28
della legge 27 dicembre 1953, n . 968, l'impor-
to del danno già accertato e definito dalle
competenti commissioni e dagli organi liqui-
datori .

(( Affermando, in attesa della risposta del
Ministro :

1) che ogni variazione quantitativa del
danno accertato dagli organi precitati, pro -
posta o successivamente 'decisa in sede di rili-
quidazione, assumerebbe preciso significato
di generica sfiducia nella serietà e nella obiet-
tività delle commissioni, come proponenti, e
nelle intendenze, come organi deliberanti, l e
une e le altre investite del mandato di sotto -
porre al vaglio più scrupoloso le domand e
degli interessati ;

2) che la volontà del legislatore, quale
emerge dal testo della citata legge 27 settem-
bre 1967, n . 955, sarebbe elusa se le riliqui-
dazioni .non fossero una ,semplice rettifica, 'd i
natura aritmetica, di liquidazioni effettuat e
in base ad un'erronea interpretazione del
menzionato articolo 28 .
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« GOEHRING, GIOMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'industria, (del commercio e del -
l'artigianato, Iper conoscere se ubbia format o
oggetto della sua attenzione una trasmission e
compresa nella rubrica TV-7 di venerdì 24 no-
vembre 1967 che, dalla sede di un'associazio-
ne di lavoratori, raccoglieva una serie di ac-
cuse a carico di imprese, tra le quali una
azienda di confezioni di Brescia, per inosser-
vanza di disposizioni di legge; e se non ri-
tenga che il solo modo onesto di elevare una
accusa sia quello di sottoporla al vaglio degli
organi competenti e cioè degli ispettorati del
lavoro. E se non crede inoltre, mentre l'im-
presa interessata si accinge ad affidare a l
magistrato penale la tutela della sua dignità ,
di richiamare la televisione di Stato al dove-
re di non divenire strumento di parte, ve-
nendo meno ad una obiettività che non di -
scende da criteri discrezionali ma da obbli-
ghi inderogabili .
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« GOEHRING, GIOMO » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
le finanze, per sapere :

se sono a conoscenza che l'Unione appal-
tatori imposte di consumo e l'INGIC non ri-
tengono di dare corso alle normali trattativ e
contrattuali, giustificando il loro assoluto ri-
fiuto di prendere in considerazione le richie-
ste dei lavoratori dipendenti perché in pre-
senza di un provvedimento di riforma del si-
stema tributario ;

quali iniziative intendono prendere con-
siderato che la vertenza contrattuale dei la-
voratori delle imposte di consumo si trascina
da ormai due anni per l'apertura delle trat-
tative, considerato anche che la presentazione
del progetto di riforma, che per altro dovreb-
be attuarsi nel 1970, non può precludere lo
aggiornamento del contratto di lavoro, e de l
trattamento economico e normativo, in quanto
esso deve continuare a regolare il rapporto d i
lavoro fino a quando sussiste .
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« MOSCA, LAMA » .
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